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I mesi di ottobre e novembre
saranno dedicati alla Walt Di -
sney; non rivedremo i brillanti
films di cartoni animati, ma

una produzione diversa dedicata
alla scrittrice americana Francis
Mayes.

Questo film che viene girato
nel la nostra città è tratto liberamen-
te dal romanzo autobiografico del -
l’autrice “Under the Tuscan sun”
che tanto successo ha ottenuto in
A merica e che tanti turisti ha por -
tato a Cortona anche per la curio-
sità di ammirare da vicino questa
casa così ben narrata.

Questa vicenda positiva deter-
minerà sicuramente qualche di sa -
gio per la popolazione, ma siamo
con vinti che tutti saranno disponi-
bili al sacrificio per utilizzare que -
sto strumento di immagine come
ulteriore veicolo pubblicitario.

Le riprese dovrebbero in co -
min ciare nella prima metà del me -
se di ottobre. 

La produzione già da tempo è
a Cortona e si stanno predisponen-
do le strutture che maggiormente
necessitano di una preparazione
più lunga.

E così la strada delle Contesse
è chiusa nella parte terminale all’al-
tezza di villa Laura che sarà sceno-
graficamente la casa della Francis
Mayes. Di questi giorni anche la
realizzazione di una grossa fontana
(in verità non molto in tono con la
maestosità della piazza) in piazza
Signorelli realizzata in legno e ges -
so.

Questa fontana sarà perfetta-

mente funzionante e diventerà, tut -
to sommato, un certo motivo di in -
teresse.

Viva attesa delle nostre gio va ni
donne per l’arrivo di un attore ita -
lia no famoso che tanto piace:
Raoul Bova che interpreterà i pan -
ni di un geometra locale che aiu -
terà la scrit trice, giunta per caso
nella no stra città, a trovare una
casa, ap punto quella di Bramasole.

La protagonista è una famosa
attrice americana Diane Lane.

Sappiamo che anche le attività
commerciali nelle aree interessate
al film dovranno dichiarare la loro
disponibilità ed avere dei momenti
di chiusura necessari per la circo-
stanza.

Da quanto ci risulta, no no -
stante qualche piccola reticenza, gli
esercenti hanno capito la necessità
e l’importanza del veicolo pubblici-
tario ed hanno aderito alla richie-
sta.

E’ stato particolarmente attiva
la ricerca delle comparse che è sta -
ta realizzata presso il teatro Si gno -
relli e che ha visto sfilare qualche
cen tinaio di persone.

Il film sarà inizialmente pre -
sentato in America, ma ci auguria-
mo che presto possa anche fare il
gi ro delle sale cinematografiche i -
ta liane.

Grazie alla nostra amica,
ormai cortonese, Francis Mayes
an cora una volta le immagini più
belle del la nostra città e dei nostri
panorami incontaminati saranno
og getto del la attenzione americana
e suc ces sivamente di una visita.

24esima edizione dei corsi di orientamento universitario della Normale di Pisa

Ciak si gira Giuliano Amato racconta l’Europa ai giovani
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Èstato Giuliano Amato, vi -
cepresidente in carica
della convenzione eu ro -
pea, a salire in cattedra

martedi 3 settembre per le oltre
200 aspiranti matricole che ogni
anno affollano, nei primi giorni
di dettembre, Cortona in occa -
sione dei corsi di orientamento
universitario della scuola Nor -
male di Pisa.

L’ex presidente del Consiglio,
che ha preferito non rilasciare
in terviste ai giornalisti presenti
per l’occasione, forse anche per
non of fuscare la figura di do -
cente u ni versitario e non di
politico che in quel momento
sarebbe andato a ricoprire, ha
condotto un serrato e interes-
sante dibattito sul tema “L’E u ro -
pa. Che cos’è e a che cosa può
servire”.

Inevitabili e sempre attuali
gli iniziali cenni storici sulla
nascita del concetto d’Europa,
che prende vita nel mondo greco
come luogo ideale per gli uo -
mini liberi. Un’i dea, afferma lo
stesso Amato, le ga ta anche al
con cetto di democrazia.

Incalzanti e numerosissime
le domande degli studenti, che
han no proposto molti temi
legati al l’at tualità economica e
sociale con cui l’Europa si trova
a convivere quotidianamente.

Tanti i timori giovanili nei
con fronti di un possibile appiat-
timento delle identità dei singoli
paesi, che potrebbe verificarsi

Signori consorziati, scrivo
que sta lettera, nella speranza
che venga pubblicata e che
voi la leggiate.

Da qualche tempo, ho consta-
tato un disinteresse per le attività
del Consorzio, forse dovuta ad una
scarsa informazione da parte mia,
ma credetemi, non è facile rag -
giungere tutti, quindi prego tutti
Voi, se avete un numero fax o un
indirizzo e.mail, di farmelo perve-
nire al n. 0575630428 per fax
oppure, nel nostro ufficio di Via
Roma 3, aperto dal lunedi al ve -
nerdi dalle 9,30 alle 13,00, così
po trò farvi pervenire tutte le de ci -
sio ni e le iniziative del Consorzio
più velocemente e facilmente.

Entro il mese di settembre,
con vocherò una riunione di tutti i
commercianti iscritti, per concor-
dare insieme e dietro suggerimen-
to, un piano di lavoro per l’anno
2003.

Questo è stato fatto con le
strut ture ricettive ed è già partita la
programmazione 2003 per il set -
to re turistico, e spero che dopo la
riu nione si potrà partire con la
programmazione per il settore
commerciale.

Purtroppo abbiamo avuto dei
problemi interni che ci hanno oc -
cu pato tutta la prima parte del -
l’an no, ma ora sono stati per buo -
na parte risolti, quindi possiamo
lavorare con più serenità allo

Il parcheggio dello Spirito Santo

Lettera aperta del Presidente a tutti i soci
Consorzio Operatori Turistici di Cortona

scopo per cui siamo nati come
Consorzio.

Il mio lavoro e quello di tutti i
consiglieri è molto gravoso, per
essere volontariato, perché tutti
noi abbiamo il nostro lavoro e
non è sempre facile conciliare
tutto, ma se voi ci aiutate, con un
sup porto attivo, riusciremo sicu -
ra mente a fare tutto il lavoro che è
necessario, per portare il Con sor -
zio ad essere un elemento fonda-
mentale per lo sviluppo del nostro
territorio.

Spero di non avervi annoiati e
sono sempre a disposizione di
tutti i Consorziati. Buon lavoro.

Il Presidente 
Mario Bocci

Vari anni fa il conte Passerini decise di donare all’Università  Normale di Pisa il suo gioiello architettonico il
Palazzone. Ebbe acume perché da allora la Normale di Pisa ha utilizzato al meglio questo incantevole palazzo
organizzandovi annualmente numerosi seminari con la partecipazione di premi nobel. Un’altra iniziativa che
da anni sta portando avanti con successo è  l’incontro con i migliori alunni del penultimo anno di scuola delle
superiori. Lì riunisce a Cortona ed organizza per loro un programma di studi con la partecipazione di perso-
gnaggi importanti nel campo scientifico, culturale e politico. In alto Giuliano Amato che parla agli studenti, in
basso una foto ricordo sulle scale del Comune. (Foto Lamentini)

Aspettiamo un’opera da riviste specializzate

Proprio quando vuoi buttare
giù un pezzo che lasci il segno nel
cuore e nella mente dei lettori
scopri quanto sia arida la tua
fantasia e quanto sia difficile
assemblare gli spezzoni d’idee che
ti frullano per la testa. La cosa

diventa più complicata se poi hai
deciso di usare parole capaci di
mettere le ali ai progetti previsti
per Cortona. Di fronte al gran
chiacchierare (ogni volta che la
Giunta si muove, gli altri tentano
manovre insabbiatorie) ci trovia-

mo finalmente con un progetto di
parcheggi credibile e realizzabile.

Parliamo del progetto definiti-
vo dello Spirito Santo, approvato
dalla Commissione Edilizia, dalla
Commissione d’Impatto Am bien -
tale e pure parzialmente finanzia-
to. Sarebbe il suicidio di Cortona
non sostenerlo!

In che cosa consiste? L’ac qui -
sizione dell’area dello Spirito San -
to consente la creazione di 140
posti macchina in superficie e di
40 sotto coperta, questi ultimi po -
trebbero aumentare se si allarga
l’area di scavo: più posti sottoterra
più rispondiamo alle esigenze di
liberare piazze e strade dall’ag-
gressione delle vetture e meglio
rispettiamo l’impatto ambientale.
Ci vuole una bella dose di cinismo
de finire mostro ambientale un
pro getto che porterà lustro alla
città per le soluzioni tecniche (si
pensi solo al fascino delle scale
mobili) da adottare e per i servizi
che raccoglierà.

E’ sempre un avvenimento quando la città è attrice
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Amato racconta l’Europa
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Visita privata a Cortona
mercoledì 28 agosto per
il prof. Silvio Garattini,
tra i più conosciuti e

stimati farmacologi italiani,
visita che è servita a rinforzare
l’ormai buona amicizia che lo
lega a Luciano Pellegrini, segre-
tario dell’Associazione onlus
Amici di Francesca e fondatore
dell’ente che dal 2000 sostiene i
malati affetti da gravi patologie. 

Una visita attesa già da
qualche mese e che si è resa
possibile anche grazie alla
concomitante vacanza del
luminare e della moglie nella
vicina Umbria. 

"Sono qui per una ragione
che mi affascina, ha affermato,
perché veder nascere ancora in
Italia associazioni di volontaria-
to come queste, è una delle
grandi testimonianze di quanto
ancora ci sia di buono." 

Il Prof. Garattini è direttore

dal 1963 dell’Istituto di ricerche
farmacologiche milanese Mario
Negri, che, ad oggi, è uno dei più
grossi centri di ricerca medica

in Italia. 
"La mia oltre che una visita

di omaggio è anche una visita di

INTELLIGENZA
ALLA
GUIDA

Si prevede un terminal per gli
autobus di linea e per quelli dei
vacanzieri, si prevede la creazione
di uffici per le informazioni turisti-
che e si prevede (ma di questo
non siamo certi) lo spostamento
del Comando della Compagnia Ca -
ra binieri.

Sono tutte realizzabili queste
strutture? Sono tutte opere finan-
ziabili?

Siamo convinti che questa

Amministrazione farà l’impossibile
per trovare le risposte, sfruttando
le risorse di bilancio e le risorse
degli strumenti di entrata (Ici, ad -
di zionale Irpef, emissione di buo -
ni ordinari comunali).

I cittadini hanno avuto fiducia
per cinquant’anni, non manche-
ranno di sostenere questa opera
gigantesca e magnifica.

Vedete, più una città è bella
più crescono i valori e gli interessi
di ogni singolo cittadino.

È quindi compito della mag -
gio ranza realizzare, senza in du -
gio, l’unico progetto disponibile.

Ad altre soluzioni si potrà provve-
dere successivamente.

Da parte nostra oltre ai sugge-
rimenti che abbiamo velocemente
tratteggiato (creazione di numero-
si posti macchina sotterranei da
offrire a prezzi contenuti alle fa mi -
glie residenti e al Consorzio O pe -
ra tori Turistici) co sti tuiremo una
task force di dis suasione dall’uso
del Parterre co me parcheggio.

Con la creazione del campo di

calcetto, la presenza di un grosso
progetto legato alla realizzazione
di una piscina e di altre strutture
d’interesse pubblico (sul quale
s’impone rapidità di decisioni)
pre  si stenti campi da tennis, il Par -
terre si riappropria della na tu rale
destinazione polmone verde della
città.

Per queste motivazioni deve
essere restituito (insieme a viale
Pas serini) alle famiglie, alle pas -
seg giate per la salute e per lo
sport. Che la foto vi illumini!

Gino Schippa

Garattini elogia l’Associazione “Amici di Francesca”
collaborazione, perché anche il
mio istituto, accanto al suo
lavoro di ricerca, fa un lavoro di
informazione simile a quello

che sapientemente svolge ogni
giorno Luciano con i suoi colla-
boratori". 

L’attività volontaristica cor -
tonese, che conta oggi più di
300 soci ed una rete di relazioni
con i più importanti istituti
ospedalieri e universitari, ha già

risolto molti problemi legati a
malattie gravi e rare aiutando
anche molte famiglie nel diffici-
le processo della sofferenza. Ben
31 i casi che hanno trovato
soluzione parziale o compiuta. 

"E’ necessario che continui-
no a fare quello che stanno
facendo, sulla base anche dei
tanti successi che hanno già
ottenuto, ha aggiunto, è neces-
sario che si mantenga questo
spirito di servizio anche con la
crescita del numero dei soci che
sono la linfa vitale di questo tipo
di organizzazioni. I malati oggi,
anche nel nostro paese, sono
spesso soli e di conseguenza
hanno bisogno di punti di riferi-
mento in cui credere e in cui
sapere che il modo di operare è
nel loro interesse e non come
spesso capita in medicina,
soltanto legato ad un ritorno
economico." 

L’associazione, per rendere
più energica e valida la sua
azione, ha da qualche mese
stipulato una convenzione con
la USL 8 di Arezzo per un inter-
vento d’intesa a totale sostegno
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del malato. La collaborazione si
è resa necessaria e importante
anche con il Comune di
Cortona all’interno del progetto
"Informa Disabili", che dovreb-
be servire a fornire e pubbliciz-
zare notizie utili in merito alla
poco chiara e accessibile legisla-
zione vigente. 

Silvio Garattini ha avuto
modo di visitare anche l’attuale
sede legale dell’Associazione
nelle suggestive stanze della
Parrocchia del Calcinaio. La
sede, per la quale sono stati
ultimati lo sviluppo tecnico e
progettuale nei vari aspetti
strutturali e logistici, è ora alla
ricerca di cospicui finanzia-
menti per la realizzazione di un
progetto dalle grandi aspettati-
ve: la costruzione di un Centro
Nazionale di sostegno al malato
in difficoltà e ai suoi familiari. 

I primi aiuti sono arrivati
dagli istituti di credito cittadini,
tra cui la Banca Popolare di

Cortona, la Cassa di Risparmio,
la banca Coop Valdichiana e la
Banca Toscana, ma ancora
molto resta da fare. 

L’adeguamento della sede,
infatti, comporterà oltre a
modifiche strutturali, anche
l’acquisto di attrezzature
funzionali e l’assunzione di
personale per il lavoro di gestio-
ne e di segreteria. 

Necessaria quindi sembra
essere la ricerca di nuove
risorse, che possono giungere
oltre che dalle istituzioni finan-
ziarie anche dalla gente
comune attraverso un versa-
mento sul conto corrente
postale 19429513, oppure sul
conto corrente della Banca
Popolare di Cortona n°76954
ABI 5496 CAB 25409. E’ oppor-
tuno ricordare che questi versa-
menti sono detraibili dalle tasse
in quanto l’Associazione Amici
di Francesca è una associazione
onlus.                 Laura Lucente

con l’en tra ta in vigore di una
carta costituzionale comune al -
l’Eu ropa intera.

“Se c’è una cosa che non è
proprio possibile, ha affermato
l’onorevole Amato, è che l’Eu ro -
pa cancelli le nostre culture
diverse, fra l’altro, uno dei com -
piti istituzionali europei, è pro -
prio quello di promuovere il per -
manere di queste diversità”.

“Io non ho di queste preoc-
cupazioni, ha aggiunto, non
vedo un Europa tentacolare che
cerca di entrare in queste cose,
se esiste un problema oltre alla
tutela delle diversità, è quello di
promuovere e sostenere l’esi-
stenza di valori comuni, e que -
sto sarà il nostro compito per il
futuro”.

Lunghissimi applausi quan -
do ha aggiunto: “C’è poco da
fare: quell’arbitro equadoregno
l’a vremmo preso a pugni solo
noi italiani, nessun altro in Eu -
ropa lo avrebbe fatto!”.

Il presidente non ha rispar-
miato nemmeno parole di

fiducia in merito alle divergen-
ze politico, sociali ed economi-
che con gli Stati Uniti.

Si è detto convinto che il
mo do migliore per risolvere
l’attuale situazione sia quello di
rendere sempre di più l’Europa
un forte interlocutore nel mon -
do.

Complimenti e applausi
han no chiuso le oltre 2 ore di
conferenza nell’Auditorium di
S.Agostino.

I corsi della Normale, giunti
quest’anno all’edizione numero
24, sono proseguiti a pieno
ritmo fino a sabato 7 settembre
e hanno visto la partecipazione
di anche altri illustri personaggi
del mondo accademico, tra cui
il prof. Fran cesco Sabatini, pre -
sidente della Ac cademia della
Cru sca, di I gnazio Visco della
Ban ca d’Italia e di Paolo Pe -
luffo, consigliere di Stato e di -
rettore dell’ufficio per l’infor-
mazione della Presidenza della
Repubblica.

Laura Lucente

PRONTA INFORMAZIONE
Turno settimanale e notturno
dal 16 al 22 settembre 2002
Farmacia Centrale (Cortona)
Turno festivo
Domenica 22 settembre 2002
Farmacia Centrale (Cortona)

15 settembre 2002
Coppini         (Teverina)
Milanesi      (Terontola)
Adreani          (Cortona)
Salvietti     (Montanare)
Ricci             (Camucia)
22 settembre 2002
Lorenzoni         (Terontola)
Alunni              (Mercatale)
Cavallaro           (Camucia)
Perrina       (S.P. Manzano)

29 settembre 2002
Coppini         (Teverina)
Milanesi      (Terontola)
Adreani          (Cortona)
Salvietti     (Montanare)
Ricci             (Camucia)
06 ottobre 2002
Alunni        (Mercatale)
Paglioli        (Terontola)
Boninsegni   (Camucia)
Brogi    (Via Lauretana)
Ghezzi           (Cegliolo)

La Guardia Medica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle
ore 8, il sabato dalle ore 10 alle ore 8 del lunedì mattina.
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan-
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra-
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

Dott. Gallorini - Tel. 0336/674326
L’Arca - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446

Ambulanza con medico a bordo - Tel. 118

GUARDIA MEDICA

GUARDIA MEDICA VETERINARIA

EMERGENZA MEDICA

FARMACIA DI TURNO� �
Turno settimanale e notturno
dal 23 al 29 settembre 2002
Farmacia Bianchi (Camucia)
Turno festivo
Domenica 29 settembre 2002 
Farmacia Bianchi (Camucia)

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI
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La grande attrazione di “Cor -
to nan tiquaria” è, quest’an-
no, la mostra dedicata ai
Mac chiaioli.

La rassegna presenta quattor-
dici opere che vanno dal 1854 al
1896 e che provengono dalla col -
le zione d’arte della Cassa di Ri -
sparmio di Firenze. Si tratta di un
i tinerario pittorico che tiene conto

della duttilità tipica del movimen-
to. Ognuno dei Mac chiaioli, per
quanto agli altri legato da ideali
co muni, interpreta l’arte con spi -
rito di assoluta libertà, senza in
nul la sacrificare la propria visione;
o gnuno risolve a suo modo gli

stessi problemi di ombre, di luce e
di colore; e in questo consiste la
moralità e la vitalità del movimen-
to, la cui azione fu nello stesso
tempo creativa e sottilmente intel-
lettuale.

Anche Giovanni Fattori aderì a
questa scuola, ma egli rimane nel
complesso, un grande solitario
sullo sfondo pittorico toscano.
Artista squisitamente istintivo, la
sua pittura è “principio e legge
della realtà contemplata, mezzo
unico universale per esprimere,
attraverso i più umili oggetti della
natura, i più umani sentimenti”
(vedi D’Ancona - Wittgens -
Gengaro). Così almeno il Fattori
ap pare nella produzione sua mi -
glio re. Si tratta in genere di brevi
tavolette ove con disegno rapido e
toni preziosi di colore egli ferma
quei momenti transitori della vita
che commuovono la sua sensibi-
lità: terreni acquitrinosi della Ma -

rem ma, lento incedere di buoi ag -
gio gati al carro o all’aratro, soldati
in vedetta su strade polverose, pu -
le dri vivaci e stanchi ronzini, fi -
gure di contadini curve sulla terra

A Cortonantiquaria i pittori Macchiaioli
arsiccia, pagliai indorati dal sole,
di stese di mare di un uguale az -
zur ro o spumeggiante, corse e
con trasti di nubi sotto l’infuriare
del vento: un mondo insomma
sem pre vario di forma e di colore
co me è diverso senza limiti l’a -
spetto della realtà. Ma questo re -
per torio agreste nell’opera del
Fat tori è contraddistinto da un

sen so di profonda umanità: si
sente che l’artista è vicino allo spi -
ri tuale significato delle cose, par -
te cipa con animo puro, quasi
religioso alla tristezza universale
che muove dalla ferrea legge del
lavoro e della sofferenza.

Sugli altri Macchiaioli sovrasta
Telemaco Signorini e per l’abbon-
danza della produzione e per la
parte attiva che ebbe nelle polemi-
che relative al valore della “mac -
chia”.

La sua pittura è senz’altro più
ce lebrale, più oggettiva, più il lu -
stra tiva di quella di Fattori. Quan -
do però lascia da parte ideologie
illustrative e suggestioni letterarie,
raggiunge opere di misura e di ar -
monia prettamente toscana: ad e -
sem pio, nella Veduta di Rio Mag -
gio re, nel giardino a Careggi, nella
Piaz za di Settignano.

Aderì al movimento anche Sil -
ve stro Lega, pur senza rinunziare
mai interamente alla delicata in ge -
nuità della sua particolare visione,
un po’ venata di Roman ticismo. Si
ve dano, a questo proposito, la Vi -
si ta in villa (Roma Galleria d’Arte
Mo derna) il Per golato della Pi na -
coteca di Brera; opere ambedue

eseguite intorno al 1870 e che
sono dolci ricordi di vita intima
ottocentesca. Ma lo stile del pit to -
re tende a modificarsi nell’ultimo
pe riodo: il colorito si fa più in -

tenso, l’esecuzione più rapida, la
for ma più aperta. A questo pe rio -
do drammatico e personale ap -
partengono fra l’altro la figura
della Scellerata (già nella Col le -
zione Rosselli di Viareggio) e i Pa -
gliai al sole (già nella Collezione
Baer di Milano).

L’arte macchiaiola ebbe altre
mi nori ma non meno suggestive
variazioni con il delicato paesismo
di Serafino de’ Tivoli; con gli squi -
siti “interni” che rappresentano la
mi gliore pittura di Odoardo Bor -
ra ni; con le Vedute dell’Arno di
am pio respiro e preziose tonalità

ar gentee di Giuseppe Abbati. Da
sottolineare infine le opere giova-
nili di Raffaello Sernesi, in cui si
individua una particolare intensità
espressiva della “macchia” ora
con centrata in modo da suggerire

il volume come nella nota tavolet-
ta: Bovini neri al carro della Col le -
zione Favini, ora diluita in assorte
atmosfere come nel l’Al topiano
della Collezione Toscanini.

Noemi Meoni

Sarà presentato il 28 settembre a Cortona
il nuovo libro di Venerio Cattani

Teodoro Re di Corsica

CONGRESSI - CONVEGNI - SEMINARI DI STUDIO
31 agosto - 16 novembre: Studies Abroad Program - Vacanze studio a Cor -
to na
17-19 settembre: Convegno SIV (centro convegni S. Agostino)
29 settembre: Archeologia senza barriere - Progetto Europeo (centro
convegni S. Agostino)
Ottobre: Convegno Gruppo di Studio “Queste Istituzioni” (centro convegni
S. Agostino)
13-20 ottobre: Convegno “Perspective” in classificazion and moduli theory
(al Palazzone)
20-31 ottobre: Corso in restauro (al Palazzone)

MOSTRE - FIERE - ESPOSIZIONI
31 ago - 22 sett.: Hado
21 sett.-6 ottobre: Personale di Ota Kohei (Palazzo Casali)
12-27 ottobre: Personale di Riccetti (al Palazzone)

DA MARZO A NOVEMBRE - MOSTRE DI PITTURA, SCULTURA
E FOTOGRAFIA, NELLE SEDI ESPOSITIVI DI:

� Galleria d’arte “Gino Severini” - Piazza della Repubblica, 3.
� Galleria d’arte “L. Signorelli” - Piazza della Repubblica, 15.
� Galleria l’atelier - Via Guelfa, 9.
� Gallerie des arcs - Vicolo Venuti, 2.

TEATRO - MUSICA - CINEMA
25-26 settembre: Opera Lirica “LA FINTA GIARDINIERA” di W.A. Mozart
(teatro Signorelli, ore 21,15)
GASTRONOMIA - FOLKLORE - MANIFESTAZIONI VARIE

8 settembre: Palio dei Rioni e delle Frazioni Cortonesi - Corsa di cavalli
(Creti in occasione della festa della Madonna)
27-29 settembre: VIII Edizione della Festa dell’Autunno (a Fratta)
5 ottobre: Festa del decennale della fondazione del CALCIT Cortonese (alla
Pietraia di Cortona)
8-13 ottobre: XXVII Mostra del Carro Agricolo (Fratticciola di Cortona)
13 ottobre: Sagra della Castagna (S.Martino a Bocena)

Un incontro con Cortona 
è un incontro con l’arte, 

con la storia, con il misticismoCortona
(Piazza della Repubblica)

INVITO
A 

CORTONA

Rivenditore 
autorizzato

rede guzzini - Escenbach - Alessi - Le porcellane d’ANCAP 
ICM - Accademia Lagostina - sanbonet - Le Perle di Caf
Richard Ginori - Cristallerie Zwiesel - Serafino Zani -

Alexander - Lagostina80 - Sophentithal - ecc.

Loc. Vallone - Camucia - Tel. 0575/67.85.10

Hi-Fi, piccoli e grandi
Elettrodomestici delle
migliori marche
1500 METRI QUADRI DI ESPOSIZIONE

Giovanni Fattori - “Soldati su strada di campagna”, 1890. (Cassa di
Risparmio di Firenze)

Ruggero Panerai - “Il passaggio dei cavalleggeri in Piazza San Gallo a
Firenze”. (Cassa di Risparmio di Firenze)

Francesco Gioli - “Primavera”, 1879. (Cassa di Risparmio di Firenze)

Dopo la pubblicazione,
avvenuta nel 1997, del
saggio storico, edito da
“Gli specchi di Marsilio”,

dal titolo “Rappresaglia” e dal
sottotitolo” Vita e morte di Lean ro
 Arpinati e Torquato Nanni gli ami -
ci nemici di Musso lini”, Venerio
Cattani, che trascorre, quando i
suoi impegni di giornalista e di
scrittore glielo permettono, buona
parte dell’anno a Cortona nel suo
suggestivo e discreto rifugio di
campagna, ha affidato alle edizio-

ni Bietti di Milano un suo nuovo
lavoro dal titolo “Teodoro re di
Corsica”: un libro che rientra, per
la documentazione rigorosa dei
fatti e gli opportuni interventi
determinati dalla sensibilità , dalla
creatività e dall’abilità espositiva
dell’Autore, nel glorioso genere
letterario del cosiddetto
“romanzo storico”.

E in un momento in cui l’Italia
partecipa alla costruzione di una
nuova dimensione culturale,
umana ed economica più
moderna, più grande e più
vantaggiosa per tutti che è quella
europea, il libro di Venerio
Cattani offre il suo valido contri-

buto all ‘arricchimento di una
conoscenza che oggi esige
l’ampliamento dei suoi confini.

Così la storia di Teodoro di
Neuhoff, gentiluomo, truffatore,
guerriero e infine re di Corsica dal
1736 al 1743, si arricchisce di
tutti quegli ingredienti che antici-
peranno le tumultuose trasforma-
zioni  dei due secoli successivi ma
soprattutto ripropone al lettore la
vita e le azioni di un dimenticato
protagonista di quei tempi, di un
capitano di ventura che, per dirla
con Gregorovius, “ha ben rappre-
sentato la Germania in giro per il
mondo”.

In realtà l’avventura di Teo -
doro Barone di Neuhoff, conside-
rata come un’impresa folle e al
limite della comicità, come si
evince dalle descrizioni di autori
quali Paisiello, Casti e Voltaire ..., è
riproposta nel libro di Venerio
Cattani con grande rispetto ed è
talora soffusa da  controllati
accenti di spontanea ammirazione
e ingentilita dalla presenza di
figure femminile che, come
accade in opere di questo genere,
conferiscono leggerezza artistica e

una ricercata sospensione,
indispensabile quest’ultima nella
narrazione di frenetiche e avventu-
rose operazioni letterarie, come
risulta essere questo racconto
sulla vita, sulla strana e, per certi
versi, seducente vita di Todoro
Neuhoff.

L’opera di Venerio Cattani, che
è già in libreria, verrà presentata
sabato pomeriggio del 28 settem-
bre presso la Biblioteca del
Comune e dell’Accademia Etrusca
di Cortona.

Nicola Caldarone

Venerio Cattani, Teodoro Re di
Corsica Bietti Editore. Euro 10.
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Tel. +39 575 605287
Fax +39 575 606886

Organizzata dalla Colosseum
Tours. Chi è interessato
do rà velocemente preno-
tarsi perché la gita è a nu -

me ro chiuso.
Programma

Ritrovo dei partecipanti a Cor -
to na, Camucia e località concor-
date. Alle ore 05,00 circa partenza
con pullman GT per Man tova. So -
ste lungo il percorso per relax ed
eventuale prima colazione libera. 

Arrivo, incontro con due guide
per visita della mostra allestita tra
Palazzo Ducale e Palazzo Te “Il
Mu seo dei Gonzaga”: tra gli eventi
più prestigiosi del 2002, la mostra
riporterà dai più rinomati musei
del mondo 500 opere tra dipinti,
disegni, gioielli, argenti, cristalli,
sculture, bronzetti, libri, strumenti
musicali, armi ed armature. Dopo
quasi 400 anni, una parte delle
fastose collezioni di casa Gonzaga
tornerà nella sede originaria per
ridare forma ad uno dei primi
mu sei modernamente intesi che
nel 1626, all’apice della sua ric -
chezza, contava pochi eguali in
Eu  ro pa. Dopo quasi 400 anni
torneranno dunque nella città dei
Du chi, nuovamente riuniti (spesso
per la prima volta in Italia) oltre
90 dipinti - con alcuni capolavori
as soluti nella storia dell’arte come
il David con la testa di Golia di An -
drea Mantegna, la Toilette di Ve ne -
re di Guido Reni e l’As semblea de -
gli dei nell’Olimpo di Pietro Paolo
Rubens - e quasi 200 tra i gioielli,
cristalli di rocca, armi, bronzetti e
rari codici musicali: una selezione
emblematica ed esemplare della
rac colta dei Gonzaga nel momento
del suo  massimo splendore, così
come appare fotografata nell’elen-
co dei beni di Ferdinando Gon za -
ga del 1626-1627.

Complessivamente 90 presta-
tori di tutto il mondo dall’America
all’Australia (comprese le Royal
Collection di Sua Maestà Elisabetta
II per l’occasione prestano ad di -
rit tura nove importanti dipinti) e
un insieme d’opere che raggiun-
gono un valore assicurativo di 240
milioni di Euro.

Al termine della visita guidata
della mostra, che durerà circa 1
o ra e 40 minuti, sosta per pranzo
in ristorante nel centro città con
bevande incluse. Al termine del
pranzo, proseguimento della visita
guidata con ingresso (prenotazio-
ne per gruppi inclusa) al famoso
Palazzo Ducale

La visita del palazzo durerà
cir ca due ore, sarà poi possibile
effettuare una passeggiata nel cen -
tro storico per ammirare gli e -
sterni di S. Andrea, insigne opera
del Rinascimento, la pittoresca
Piaz za delle Erbe ed il Duomo
d’origine medievale.

Nel pomeriggio, alle ore 17,30
circa, partenza per il rientro nelle
località di partenza.

Arrivo previsto nella serata.
Quota di partecipazione per
persona (minimo 40 paganti)
Euro 70,00.
La quota comprende: viaggio in
Pullman GT; pedaggi autostradali e
parcheggi; Accompagnatore A gen -
zia; Pranzo in ristorante con be -
van de incluse a Mantova; Pre no ta -
zione per visita di Palazzo Ducale;
Numero due guide per visita della
Mostra e di Palazzo Ducale; Assi -
cu razione medico non-stop perso-
nale e bagaglio.
La quota non comprende: le
man ce e gli extra in genere di ca -
rat tere personale, tutto quanto
non espressamente citato alla voce
“La quota comprende”.

Capita di navigare nel
mare informatico e tro -
vare o scoprire curiosità,
notizie strane, informa-

zioni stravaganti. Quel che è
certo che i “siti” degli Enti pub -
blici sono seri, colorati quel
tanto che basta, informati ma
non troppo in modo da lasciare
ancora estro all’ulteriore na -
vigazione, magari di bolina. Tra
questi, il sito della regione To -
scana è molto articolato, dà
anche le previsioni meteo su
tutto il territorio presentandole
addirittura per provincia.

E poi c’è l’elenco di tutti i
co mu ni, anch’essi articolati per
provincia: non è esaustivo, è
bene dirlo subito, mancano di -
verse cittadine. Ma, soprattutto,
nell’elenco della provincia
aretina manca Cor tona.

Ci sono Capolona, Castel Fo -
co gnano, Castelfranco di Sopra,
Ca vriglia, Chiusi della Verna,
Civitella della Chiana… dopo di
che si pas sa a Foiano.

La mancanza di nota, con -
siderando che la nostra città è
forse la più conosciuta dell’in-
tera compagine provinciale. Se
si considera poi che dall’elenco
si può passare direttamente al
sito del Comune desiderato…
la dimenticanza è an cora più
grave!

In realtà Cortona è in com -
pagnia di Talla, Badia Tedalda,
Sestino, Castiglion Fio ren -

Strategie di pace

S.A.L.T.U.s.r.l.
Sicurezza Ambiente e sul Lavoro

Toscana - Umbria

Sede legale e uffici:
Viale Regina Elena, 70

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Tel. 0575 62192 - 603373 -
601788 Fax 0575 603373

Uffici:
Via Madonna Alta, 87/N

06128 PERUGIA
Tel. e Fax 075 5056007

La scuola di politica inter-
nazionale per la pace ed i
diritti umani ha organiz-
zato nel periodo 8-14 set -

tembre 2002 un seminario re -
sidenziale dal titolo “Strategie di
pace”.

Si è svolto con il patrocinio
del Ministero degli Affari Esteri,
del Ministero Istruzione Uni ver -
sitaria e Ricerca, della Croce
Rossa Italiana e dell’IPALMO.

Numerosa la partecipazione
ed interessanti gli argomenti di -
battuti nella settimana che è
stata prescelta.

Come sempre il tutto si è
svol to nella sala convegni di S.

Agostino, sotto la preziosa regia
della organizzazione del Centro
Convegni.

Di particolare interesse nel
chiostro la mostra fotografica di
Giuliano Matteucci  che ha pre -
sentato delle significative e toc -
canti fotografie di un paese di -
strutto dalla guerra. 

La mostra a veva per titolo
“Kosovo: ri costruire la pace”. 

Questo seminario è stato
an che voluto dalla Regione To -
scana, dalla Provincia di Arezzo
e dal nostro Comune cortonese.

La pace nel mondo deve tra -
sfe rirsi nella concretezza quoti-
diana.

Mostra dei Gonzaga
Gita a Mantova il 6 ottobre 2002

Libri  
in 

Redazione

L’autrice Rosa Bianca Panvini
vive a Marina di Massa.

Il volume che ci è stato inviato da
l’Autore Libri Firenze può essere letto
per la vivacità della scrittura tutto
d’un fiato.

Quanti volti si nascondono dietro
il felice ghigno della guerra! Quello
duro del nemico glacialmente
impassibile al dolore della povera
gente, quello orrendo di un delitto
agghiacciante compiuto in nome di
un moralismo ipocrita e bigotto,
quello della solierietà giovainile che
incontra il sorriso di uno dei tanti
prigionieri lontani dal loro paese e
gli offre il cuore ed una parola,
quello pavido ed infido della folla
che osserva inebetita consumarsi
davanti agli occhi i più atroci crimini.

Cinque drammatici racconti ad
alta tensione che chiudono un
passaggio della nostra storia in un
comune grido di dolore.

I cinque racconti hanno questi
titoli: Una donna perbene, La borsa,

L’inconveniente, Quella vendemmia,
Una vigilia di Natale.

Una donna perbene
Rosa Bianca Pambini
L’Autore Libri Firenze

pagg. 84
Euro 8,78

Curiosando al computer...
tino… tutti dimenticati nello
stesso modo nell’esaustivo sito

delle reti civiche regionali.
IBI

Associazione Culturale Gotama

Nuovo direttivo

L’associazione culturale
GO TAMA cambia direttivo
e lo fa volgendosi sempre
più sul cortonese nono -

stan te la collocazione fisica a
Pas signano.

Queste le cariche:
Presidente: Roberto Bondi (Far -
ne ta); vice-presidente: Valeria Ca -

sciello (Terontola); cassiere: Ste -
fano Pucciarelli (Cortona); segre-
taria: Angelica Primavera (Passi -
gna no); consiglieri: Paola Bel la -
ve glia (Passignano), Valen ti na
Bric chi (Mercatale), Marco Ca val -
lai (Tuoro).

I tesserati sono circa sessan-
ta. Le attività dell’ultimo anno
solare sono state molteplici e
diverse. Oltre il laboratorio tea -
trale e gli spettacoli della com -
pa gnia, mostre visive, collabora-
zioni con i comuni di Cortona e
Passignano, un sito:

www.latalante.it 
cene e voglia e necessità.

Diversi sono i progetti per il
futuro da un laboratorio teatra-
le permanente a spettacoli e im -
pegno a valutare e inventare so -
gni e soluzioni ad essi.

Intanto il divertimento e
l’amore per l’arte nasconde in -
comprensioni o sacrifici e i no -
stri miti che ci danno fiato
cioé... Bag gio, Pasolini, Dario
Fo, Vi go...o le loro frasi...

“Le idee non sono di nes su -
no... volano lì in giro, come gli
an geli” (G.G. Màrquez). “Il fu tu -
ro? Gli oggetti che mettono in
sce na se stessi. persone che cre -
scono l’amore. Una realtà di
scar to. L’ossessione della libertà.
il sogno che si fa reale. La realtà
che sogna. Tutto questo almeno
spe ro” (Almodovar). 

Albano 

L’Autore è un insegnante che
frequente le aule da oltre venti anni e
che vede la lenta agonia della scuola
italiana. Aveva due strade davanti a
sé: andare in pensione e dimenticare
la scuola o gridare per risvegliare le
coscienze. Nasce così questo libro
che deve essere letto per la chiarezza
di esposizione.

Forse era davvero
tutto più bello...

Se avessi studiato 
da bidello

Luciano Merli
Autore Libri Firenze

pagg.72
Euro 6,97
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Vacanze all’isola d’Elba

Appartamenti in villa  e nuovi bilocali nel parco. 
Il complesso è dotato di piscina,  campi da tennis, bocce e parco

per bambini; parcheggio ombreggiato.

TEL. UFFICIO 0575.630364 CELL. 329.2312968

Villa Teresa di Tiezzi Corsi Concetta

ACamucia c’è la biblioteca comunale, che si trova proprio in centro, è
aperta dal lunedì al venerdì al mattino e al pomeriggio. E’ situata in un
bel locale luminoso, adatto anche allo studio individuale. In rapporto al
numero degli abitanti del Comune, la biblioteca, con i suoi 13.000

volumi, è di piccole dimensioni, ma considerando che, insieme a quella di
Cortona, è l’unica funzionante nel Comune, svolge una funzione importantissima
per la circolazione e la diffusione dei libri.

Infatti la biblioteca diventa il punto centrale per raccogliere  materiali e per
rispondere alle esigenze degli utenti, che hanno diverse necessità, età, livello
culturale, in un continuo scambio con l’ambiente, per cui la presenza stessa
della biblioteca provoca un aumento di richieste da parte della popolazione ma
nello stesso tempo viene ad essere incrementato anche il valore della biblioteca.

Come ci dice la bibliotecaria, signora Luciana, che organizza da 28 anni la
biblioteca, questa è nata e si è sviluppata incrementando sinora sensibilmente il
numero dei lettori e dei prestiti, che attualmente superano i 7.000 all’anno. La
bibliotecaria è molto preparata, gentile e attenta a tutte le richieste: con un
computer è in grado di trovare tutto ciò che c’è in catalogo, in base al titolo,
l’autore, l’argomento; mediante il collegamento in rete con la biblioteca di
Cortona e con le biblioteche di tutta Italia, in pochissimi minuti si può sapere se
un libro richiesto è reperibile e dove, e si può far arrivare a Camucia gratuita-
mente in pochi giorni. Attraverso lo scambio lo stesso testo può essere consulta-
to in luoghi diversi, con un grosso risparmio sull’acquisto dei libri e la possibi-
lità di reperire volumi antichi o fuori commercio.

C’è poi l’elenco dei “desiderata”, che si compone di ciò che le persone
chiedono, mettendo così in evidenza nuovi argomenti da approfondire perché,
per quanto sia esteso, un catalogo non potrà mai soddisfare le richieste di tutti i
lettori. Succede però anche il contrario, cioè che i lettori abbiano bisogno di
mettere a fuoco un argomento e la bibliotecaria li guidi nella scelta dei testi più
adeguati alle loro esigenze.

E’ solo da un anno che la bi blioteca è stata informatizzata, ma questo modo
di lavorare sta dando buoni frutti, perché la biblioteca è una raccolta ordinata di
testi e quando si cerca qualcosa, è necessario sapere come e dove cercare nel
tempo più breve. Anche se i frequentatori più assidui della biblioteca sono gli
studenti delle scuole medie e superiori, un bel numero di scuole materne ed
elementari organizza visite per vedere come è fatta la biblioteca, per sfogliare e
scegliere libri da leggere. Proprio parlando con le insegnanti la bibliotecaria si è
convinta che è possibile fare di più per avvicinare i più piccoli alla scoperta dei
libri, lavorando sulla parola : la lettura di brani, l’animazione di storie, che
potrebbero coinvolgere i piccoli lettori nella loro visita in biblioteca.

Non dimentichiamo che spesso nei suoi locali sono state organizzate  esposi-
zioni, conferenze e presentazioni di libri, che hanno coinvolto un bel numero di
spettatori, e anche questo sta a dimostrare che la biblioteca può essere veramen-
te uno stimolo e un centro propulsivo per la vita della comunità. Un esempio per
tutti: in biblioteca arrivano regolarmente quotidiani, riviste e periodici, che tutti
possono leggere gratuitamente solo entrando nel locale.

In conclusione, la biblioteca di Camucia, con le sue caratteristiche e il suo
bacino d’utenza, rappresenta un modello organizzativo per le altre biblioteche e
un importante fattore di crescita e scambio culturale per la realtà in cui opera,
ragione per cui va valorizzata mettendo in atto tutte le sue peculiari potenzialità e
rendendo visibile e concreta la sua presenza nel territorio, sia attraverso iniziati-
ve originali che un adeguato finanziamento, perché la biblioteca è una ricchezza
di tutti e per tutti. M.J.P.

CAMUCIA Un luogo d’incontro con il libro

La biblioteca un luogo
per crescere ed incontrarsi

Raduno Nazionale
“Bianchine” a Cortona

Corsi e decorazioni

TERONTOLA Una nuova raccolta di poesie di Federico Giappichelli

Come le foglie
Un giardino. Due alberi alti e tutt’intorno, aiuole e sentieri, e una siepe

che cela lo sguardo. Sulle aiuole, piante basse, fiori, qualche erbaccia;
le piante verdi allargano le loro propaggini anche sui viottoli, cercando
spazio, affermando la loro linfa vitale.

Silenzio. Solo, a tratti, il fruscio delle ultime gocce di pioggia.
Guardo il giardino saturo di colori e penso alla vita: i valori, quelli resistono;

i traguardi che ognuno si prefigge, seguono un po’ il loro percorso; qua e là gli
eventi tristi, ma anche tanti ricordi cari, e in mezzo, tutta l’esplosione di vitalità
che ogni esistenza porta con se.

Ecco, si può dire che il giardino del maestro Federico Giap pi chelli assomigli
al suo proprietario: tante cose da dire, tante cose da fare, una vita intera da
raccontare. Una splendida giovinezza in quel di Mercatale, poi gli anni bui, per
tutti, che obbligano a crescere e farsi adulti troppo in fretta, però, perché la
guerra incalza e copre tutto con il suo manto di dolore.

Non si può essere spensierati, in tempo di guerra.
Si può far finta di non vedere, ma la realtà penetra da ogni fessura e

imprime le sue lettere di fuoco sui cuori smarriti di chi con la guerra non ha
niente a che fare. La guerra che ruba, si prende le persone più care, carpisce
l’innocenza e fa diventare vecchi prima del tempo.

Poi, finalmente, la quiete della vita di ogni giorno, con un’ esistenza da
ricostruire dopo l’inferno, e questo è stato per tutti coloro che sono vissuti in
quegli anni. Il maestro Federico Giappichelli ritorna con il ricordi agli spensie-
rati anni della sua giovinezza, quando la vita appariva piena di futuro, e nelle sue

poesie l’allegria di quel tempo ritorna inalterata e luminosa.
Ogni erba, ogni fiore vive la sua parte nel grande disegno della natura e

sembra sentire gli stessi sentimenti del poeta, ma l’orologio si sposta e i versi ci
riportano ai giorni nostri, e la mente ritorna ai momenti appena trascorsi, ai
brutti giorni di malattia, ma anche alla speranza e alla luce che ogni domani
reca con se. E in una nuova raccolta di poesie che troviamo tante bellissime
composizioni “Come le foglie” - Sogni canti immagini stille.

Le poesie sono percorse da una sottile nostalgia, che le rende vere, come
vera è la vita di chi le ha scritte, ma traspare anche una speranza nel domani,
sorretta dagli affetti, che tanta parte hanno avuto nella vita del maestro: la madre
e la moglie Iva, che con il suo instancabile entusiasmo cobra la vita del maestro
Giappichelli e lo sostiene nei passi della vita.

Anche questa nuova raccolta di poesie e frammenti (stille)è impaginata e
presentata con la consueta maestria da Claudio Lucheroni.

Sono tutte liriche in italiano, scritte così come sgorgano, con un ritmo
cadenzato e dolce, che culla il cuore. Sono poesie stupende, in cui ognuno facil-
mente rispecchia il proprio sentire, la propria situazione, la volontà di vivere
che ciascuno si porta dentro e il forte attaccamento alle piccole cose della quoti-
dianità, che difende dall’atavica paura del buio e del mistero.

Grazie, maestro. Per svelare il tuo cuore così da lenire anche la nostra
tristezza, per farci guardare la vita direttamente negli occhi, per farci apprezzare
le piccole cose della vita, per aprire il nostro cuore ad una speranza di luce.

M.J.P.

Il giorno 31 agosto, in Piazza
Signorelli a Cortona si è
svolto un raduno di AU TO -
BIAN CHI BIANCHINA, la sim -

patica auto che sarebbe dovuta
essere la versione “lussuosa”
della mitica FIAT 500, anche se
per tutti noi il suo ricordo è le -
gato indissolubilmente alle di -
sav venture del ragionier Ugo
Fan tozzi.

Al raduno erano presenti
una trentina di veicoli, fra cui
spiccavano una FORD V 8 SE -
DAN degli anni ‘40 ed un’Au to -
bianchi PRIMULA I serie.

La Bianchina aveva lo stesso
motore della Fiat 500, ma in
ver sione “a sogliola , cioé con
ci lindri orizzontali, poi montato
anche sulla Fiat 500 Giar di net -
ta, per aumentare la capacità di
carico, e in seguito sulla 126
Bis, prodotta dalla FSM su li -
cenza della FIAT.

Tornando al raduno, c’erano
anche diverse Bianchine decap-
pottabili, completamente aperte
o in versione con i montanti
fissi, con carrozzeria bicolore e

due giardinette, una prima serie
e d una seconda serie, che
presenta la stessa carrozzeria
della sorella 500 Giardinetta, di
cui conserva anche il gruppo
ammortizzatori e il pianale, per
risparmiare sui costi di proget-
tazione e produzione.

Fra i veicoli presenti, si po te -
va no osservare anche Bianchine
elaborate con marmitte con
sca rico doppio o più libero, per
ottenere una maggiore potenza,
con mezzo ribassato, gomme
più larghe e interni sportiveg-
gianti. Concludendo, penso che
si dovrebbero organizzare più
eventi come questo, che riuni-
scono tanti appassionati, sia fra
i piloti che fra gli spettatori.

Nicolò Tedesco

Dopo il trend positivo del
programma dei corsi della
scorsa stagione vengono
proposti, per la stagione

autunno inverno 2002 i nuovi corsi
con tecniche nuove e nuovi motivi
di interesse.

I corsi si rivolgono ad un
pubblico, che vuole esprimere tutta
la vena artistica che ha dentro e che
vuol passare serate in allegria tra
nuove persone. Possono partecipa-
re tutte le persone, anche quelle
che si avvicinano per la prima volta
a queste tecniche vi verranno

insegnate tecniche in tutti i dettagli,
dalla realizzazione dei fondi ai
successivi passaggi per poter realiz-
zare alla perfezione ogni singola
tecnica e vi verranno inoltre date
informazioni sui prodotti e gli
utensili da utilizzare. I corsi si
svolgeranno presso il nuovissimo
spazio “LA STANZA DELLE IDEE” un
ambiente nuovo presso F.lli Tarquini
in via Lauretana a Camucia total-
mente dedicato alle belle arti e
tecniche decorative.

Questa volta a grande richiesta
proponiamo i corsi, sia in un corso
serale, sia nel pomeriggio per dar la
possibilità ad un’altra fa scia di
persone di poter usufruire di tale
opportunità. I corsi sono tutti di
una o più serate che durano circa
due ore e trenta e al termine del
corso ad ogni partecipante sarà
consegnato un attestato di frequen-
za, una tessera sconto che permet-
terà di u su fruire di moltissime
iniziative relative ai corsi e una
pratica di spensa inerente il corso

frequentato che permetterà di ricor-
dare per  fettamente i passaggi effet-
tuati durante la lezione.

PROGRAMMA DEI CORSI
Corso del pomeriggio
venerdì ore 17.00

Decoupage su metallo 27/9,
Finitura cristallo superlavabile 4/10,
Microsfere in vetro 11/10,
Finiture speciali marmo-lapislazzuli
18/10,
Decoupage e foglia d’oro 25/10 e
8/11,
Il paralume e il cuscino 15-22-
29/11,

Decoupage a rilievo 6/12,
Sfere trasparenti 13/12.

Corso serale
martedì ore 20.00

Decoupage su metallo 24/9,
Finitura cristallo superlavabile 1/10,
Microsfere in vetro 8/10,
Finiture speciali marmo-lapislazzuli
15/10, Decoupage e foglia d’oro 22
e 29/11, Il paralume e il cuscino
12-19-26/11, Decoupage a rilievo
3/12, Sfere trasparenti 10/12, Can -
de le di Natale 17/12.

I corsi si terranno presso la
ferramenta F.lli Tarquini in via
Lauretana 53 Camucia per informa-
zioni telefonare al 0575/ 603490.

L’allievo avrà gratuitamente
il materiale necessario per lo
svolgimento del corso e rimarrà
proprietario del lavoro che riu -
scirà ad eseguire, inoltre goderà
di un particolare sconto sugli
articoli per belle arti presenti
nel nostro punto vendita.

Sono aperte le iscrizioni
ai corsi.



Oltre 32 le qualità di formaggio
che si possono gustare, ottimi
anche i numerosi antipasti, tra
cui spiccano “le Delizie del Ma -
cel laio”con porchetta e lonza di
sui no arrosto.

Ricercate e dal gusto deciso
le zuppe, che va riano quotidiana-
mente, invitanti e appetitose an -
che le numerose qualità di pro -

sciutti e carpacci. Nel menù non
mancano neanche gustosissimi
primi piatti, fantasiose insalate e
squisiti dessert, il tutto accompa-
gnato da una ricca e selezionata
scelta di vini, ingrediente imman-
cabile per una serata all’insegna
della riscoperta dei rinomati
sapori toscani. 

Un consiglio?!….Provate per
cre dere!

DAL TERRITORIOL’ETRURIA  N. 16 15 SETTEMBRE 2002

Pensione
per Anziani „S. Rita‰

di ELIO MENCHETTI

C.S. 39 - TERONTOLA ALTA di CORTONA (AR)
Tel. 0575/67.386 - 335/81.95.541
www.pensionesantarita.com
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Un gemellaggio importante

Colpevole disinteresse

Hostaria la Bucaccia a cura di GINO SCHIPPA

Noterelle... notevoli:
Un occhio di riguardo al decoro, per favore!
Sabato primo settembre ‘02 è capitato che, alla vigilia della

chiusura della Mostra antiquaria, i contenitori erano stracolmi e le
immondizie si rovesciavano sulle lastre del centro storico.

Probabilmente i volantini del pomeriggio erano stati disdettati
le prevedibili presenze della Cortonantiquaria che invece avrebbe
chiuso i battenti la domenica sera.

C’è voluto l’intervento di un dirigente di altro settore (allertato
da un cittadino) per inviare d’urgenza un addetto a rimuovere il
triste spettacolo. Erano le 21,00.

E’ quindi vero quello che ripetiamo da sempre: il lavoro
pubblico non cessa mai e ogni livello di responsabilità risponde a
un livello superiore, così come gli apparati non sono disgiunti ma
operano in comunione d’intenti.

Sulle questioni del decoro della città i Vigili Urbani sono obbli-
gati a far rispettare il regolamento della sosta, della segnaletica,
della quiete pubblica, del divieto di fumare, del mantenimento
della pulizia e a loro volta devono obbligare i loro colleghi della
manutenzione a provvedere immediatamente a ripristinare situa-
zioni di vivibilità e di immagine.

I tecnici (geometri o capi squadra) devono a loro volta accer-
tare la continuità dei lavori necessari mica aspettare che qualche
cittadino esploda in invettive.

E’ necessario allora seguire quotidianamente, e sul posto,
l’andamento dei servizi in modo da conoscere in anticipo lo stato
delle strade e degli arredi urbani nonché, ci sia consentito, per
verificare la costante presenza dei propri collaboratori.

Maltrattati cani e cristiani
Ci lascia perplessi la dislocazione dei servizi degli ambulatori

nei nuovi locali USL di Camucia. Ma dove l’hanno il capo “i capi”
se hanno schiaffato la riabilitazione a Cortona e i veterinari al
secondo piano?

Rivedere prego!
Nuovi parcheggi in loggia

Aperta una succursale di parcheggio coperto sotto la loggia del
Teatro Signorelli.

Come avviene da molti anni
l’Associazione Amici della
Musica di Cortona-Ca mu -
cia organizzano per l’anno

2002/2003 la Scuola Comunale di
Musica per adulti e bambini, con
un’età minima di sei anni, di quat -
tro anni per la propedeutica mu si -
cale.

Numerosi sono i corsi che
l’As ociazione prevede ed è giusto
indicarli per stimolare chiunque
voglia aderirvi: basso elettrico,
bat teria, chitarra classica, chitarra
pop, contrabbasso, fisarmonica,
fisarmonica classica, pianoforte,
violino, inoltre è previsto il corso
di canto per adulti, musicoterapia,
propedeutica musicale e voci
bian he.

Con questo anno scolastico
l’As sociazione ha previsto una
serie di nuovi corsi per strumenti
a fiato per i quali è prevista l’iscri-
zione di almeno tre allievi.

Per questo tipo di corsi c’è
una promozione consistente in
una riduzione di spesa mensile.

I corsi sono di clarinetto, cor -
no francese, flauto traverso, sa xo -
fono, tromba, trombone e tuba,
vio loncello.

Sono  previsti inoltre corsi di
so stenimento per gli esami com -
plementari in conservatorio per
ar monia complementare, pia no -
for te complementare, teoria e sol -
feg gio.

Sempre a partire dal 2002
per tutti gli allievi sarà realizzata
una musica d’insieme per i se -

guen ti gruppi: banda che prevede
il compenso garantito di un get to -
ne di presenza, complesso pop,
or chestra classica, orchestra di
chitarre classiche, gruppi di fisar-
moniche, voci bianche, coro di a -
dul ti, musica da camera.

Un’ultima interessante inizia-
tiva dell’Associazione Amici della
Musica è relativa all’inizio di nuovi
corsi di musicoterapia con  lezioni
individuali o in piccoli gruppi.

Possono aderire bambini e
ragazzi per i quali non è richiesta
alcuna conoscenza musicale, né è
necessario l’acquisto di uno stru -
mento.

La musicoterapia si prefigge
di conoscere la musica come lin -
guaggio.

Il suono degli strumenti mu -
si cali, la voce, il corpo ed il mo vi -
mento sono i mezzi per entrare in
rapporto con sè stessi e gli altri.

Con la musicoterapia si svi -
lup pa la capacità di esprimersi, di
a scoltare, di stimolare la creati-
vità.

Spesso diventa necessaria per
contribuire a risolvere i problemi
scolastici e di relazione, consente
di acquistare una maggiore si cu -
rezza in se stessi e determina una
più appropriata crescita armonica
della personalità.

Per le iscrizioni diamo anche
i recapiti telefonici: 0575/603.541
0575/603.808 - 0575/603.138.
L’orario per chiamare dalle 10 al -
le11, dalle 15 alle 16, tutti i giorni
esclusi i festivi.

Nasce a Cortona una nuova
struttura ricettiva nel pa -
no rama della ristorazione,
si tratta dell’Hostaria la

Bucaccia.
Il curioso ristorante, che si

tro va in una delle vie più co no -
sciute del centro storico, via Ghi -
bellina, meglio denominata “la
Bu caccia”, è stato creato nei sug -
ge stivi fondi del
palazzo seicen-
tesco apparte-
nuto per gene-
ra zioni alla pre -
stigiosa fa mi glia
Cattani, che an -
ti camente aveva
a dibito quelle
stan ze al de po -
si to della mez -
za dria. 

Da anni la
struttura ver sa -
va in condizioni
di abbandono e
de grado, ma
og gi, grazie al -
l’a more e alla
de dizione dei
nuo vi proprie-
tari si può final-
mente ripresen-
tare al pubblico
in tutta la sua
ca ratteristica
bel lezza. 

Di partico-
lare interesse il
restauro con -
ser vativo di un
pozzo, oggi u ti -
liz zato come
de posito di for -
maggi e vini, il
singolare stret-

Nuova attività Iscrizioni per il 2002/2003

Il club FIDAPA Castiglion Fio -
rentino- Valdichiana si è ge -
mel lato quello di Roma, la ce -
rimonia si è svolta nei giorni

scorsi, in un noto locale del paese
del Cassero, alla presenza di au to -
rità FIDAPA, civili e militari. Scopo
pri mario di tale iniziativa, come ha
precisato la dott.ssa Ilaria Pa glicci
Reattelli, presidente FIDAPA, è
quello di intrecciare scambi cul -
turali capaci di stimolare ed arric-
chire le attività dei due club e sta -
bi lire nuove anucizie. Per questa
oc casione le socie locali hanno
mes so a punto un nutrito pro -
gramma per rendere gradevole e
proficuo il soggiorno, circa due
gg, delle amiche romane, fra gli
intrattenimenti fissati il concerto
svoltosi presso l’Auditorium di S.
Lazzo tenuto dalla vincitrice della
borsa di studio messa a disposi-
zione dalla FIDAPA -Valdichiana
per poter prendere parte alla
scuo la “Mozzarteum” di Sali sbur -
go, visite guidate al niuseo di Cor -
tona, alla Mostra del mobile e al
Melone il del Sodo e all’area mu -
sea le del macchinario orafo di Ri -
gu tino.

Il club FIDAPA - Valdichiana
fe steggia quest’anno il decennale
dalla sua costituzione, traguardo
questo siguificativo che stà a
dimostrare l’impegno profuso in
questo tempo dalle fodatrici ma

anche di tutte coloro che si sono
succedute alla carica di presiden-
te.

A Ilaria Paglicci Reattelli chie -
dia mo di illustrarci le finalità del -
l’associazione che presiede - “Il
nostro organismo è un movimen-
to di opinione indipendente, non
ha scopi di lucro, persegue i suoi
obbiettivi senza distinzione di
etnia, lingua e religione.” Questo
il primo commento della dott.ssa
Paglicci Reattelli che ha aggiunto -
“La Federazione ha lo scopo di
promuovere, coordinare e soste-
nere le iniziative delle donne che
o perano nel campo delle arti,
pro fessioni e degli affari.”

Come e quando è nata la FI -
DA PA?

“Quest’associazione è stata
fon  data a Roma nel 1929 su e -
sempio dell’americana Federation
of bi siness and professional wo -
men”: nel 1930 a Ginevra su ini -
zia tiva FIDAPA e delle federazioni
austriaca, canadese, inglese e
fran cese e americana, si riunirono
circa 16 donne provenienti da
tutto il mondo per fondare la
federazione internazionale IFBPW.

Attualmente le socie FIDAPA
so no 11200 appartenenti a 230
se zioni presenti sul territorio i ta -
liano”.

Lilly Magi

CORTONA

Scuola Comunale
di Musica di Cortona
CAMUCIA

toio da uva a fossa, caratteristico
torchio risalente al 1662 e che
ancora oggi è custodito in ottime
condizioni, nonché lo stupendo
camino, che nel suo architrave
centrale conserva ancora intatto
l’originale stemma della famiglia
Cattani datato 1242. 

L’hostaria propone una va -
rietà di piatti davvero particolari
e anche ottimamente presentati.

Raccontiamo una storiella
vera che è andata a buon
fine. Tralasciamo i nomi
ma riportiamo esattamen-

te quanto è successo nella mattina
di martedì 10 settembre.

Per motivi di lavoro i genitori
vengono a Cortona quotidiana-
mente e lasciano i bambini sotto la
sorveglianza di una ragazza; abi ta -
no in montagna.

Per situazioni che è difficile
de finire, il bambino di sei anni si
la menta di non essere stato sve -

glia to dalla madre e pretende di
scendere a Cortona; non essendo-
ci alcun mezzo a disposizione la
richiesta del bambino viene forse
sottovalutata; lui invece non in ten -
de ed in pigiama e scalzo si avvia
verso Cortona percorrendo circa
due chilometri.

Passano vari automobilisti
che non possono non vedere il
bam bino ed il suo molto particola-
re abbigliamento. Nessuno si fer -
ma. Viene raccolto poi da un a mi -
co dei genitori. Quale commento?
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del la Madonna, tempio di maggiore
pregio e raccoglimento nella valle,
evitando in tal modo il temuto ab -
bandono conseguente al trasferi-
mento della sua intitolazione par -
roc chiale.

Il vescovo Bassetti, nel rispon-
dere al saluto, si è detto lieto per
ben tre motivi di essere lì a quella
festa: il primo per il contenuto spiri-
tuale del sacramento della Cre si ma
che si accingeva ad impartire; il
secondo per condividere la gioia
dei due sacerdoti giunti al loro 50°
anno di apostolato; il terzo per
l’occasione di trovarsi una seconda

volta in quel meraviglioso tempio,
verosimilmente impensabile per la
sua maestosità architettonica così
fuori e distante da un contesto
urbano.

Al Presule si è quindi rivolta la
gio vane Chiara Brecchia, che nella
sua veste di catechista gli ha presen-
tato uno ad uno i dodici ragazzi del -
la Cresima: Ambra Alunni Marioli,
Giulia Belleri, Nico Bel leri, Chantal
Cacciamani, Giada Cac ciamani, Jo -
landa Cavalli, De bo ra Ceneri, Luca
Conti, Fran cesco Ferracci, Elisa
Occhini, Mai col Turchetti, Therry
Turchetti. Prima di compiere il rito
sacramentale, mons. Vescovo ha e -
sortato i cresimandi con semplici e
paterne parole a perseguire il bene
in ogni istante della loro vita.

Procedendo verso la conclusio-
ne della S.Messa, don Dario e don
Osvaldo, concelebranti assieme al
Pastore diocesano, hanno entrambi
espresso pubblicamente la gratitu-
dine al Signore per la letizia loro
concessa da quella ricorrenza. Don

Dario, parroco da molti anni a Te -
rontola, ha ricordato quindi la
propria origine nella parrocchia di
San Donnino, ed illustrando breve-
mente la storia del suo tempio
rinascimentale, sorto con l’intitola-
zione alla Madonna alla Croce, ha
dichiarato di essergli sempre ri ma -
sto profondamente e devotamente
legato. Don Osvaldo il cui ministero
spirituale ha luogo a Borgonuovo e
Chia nacce, ha ripercorso a sua volta
mo  menti della propria infanzia da
lui pure vissuta a San Donnino,
quasi all’ombra di quel la chiesa, ed
ha rivolto un caro pensiero agli
amati genitori, ora lì nel vicino
cimitero a riposare. Un tenero e
com movente saluto egli lo ha voluto
inoltre indirizzare ad una zia pre -
sente alla cerimonia, Rosa Tartaglini
di 92 anni, che gli fu madrina al
battesimo. In chiesa con lei, an -
ch’essa vicina ai festeggiati, la no -
van tenne An nun ziata Tiezzi, ma dri -
na di don Dario.

Ripetuti gli applausi per i due
sacerdoti, a cui hanno fatto seguito,

fuori nel vasto piazzale, i personali
sa luti augurali di tutti, con tante e
tante strette di mano, abbracci e un
gu stoso rinfresco offerto dalla po -
po lazione. Ri ve rente il commiato
con il Vescovo, trattenutosi familiar-
mente a lungo fra i festanti. Im pec -
cabile l’organizzazione della bella
festa ed ottimo il servizio che ha
con sentito di parcheggiare agevol-
mente le nu me rose auto giunte
anche dalle lo calità parrocchiali di
don Dario e don Osvaldo.

Noi che vivemmo con viva e sul -
tanza i giorni lontani della loro Or -
di nazione siamo nuovamente e fe li -
ce mente vicini ai due onorati con -
cittadini, cui porgiamo anche a no -
me de L’Etruria i migliori voti au gu -
rali. Complimenti e sentiti au guri va -
da no anche al nostro parroco don
Franco Giusti che nei giorni scorsi,
assieme ad altri tre sacerdoti, è stato
nominato con de creto vescovile Ca -
no nico effettivo del Capitolo della
Con cattedrale di Cortona. 

Mario Ruggiu

di Zampagni Livio & C. s.n.c.
MATERIALI EDILI - SANITARI E ARREDOBAGNO

Via Gramsci, 139/C
52042 Camucia di Cortona (Ar)

Tel. e Fax 0575/63.04.13

TESTO 
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO
NON ABBONATO: 1 uscita (Euro 2,58) 4 uscite (Euro 5,0) 

...........................................................................................

...........................................................................................

...........................................................................................

Cognome .......................................................................

Nome  .............................................................................

Via .................................... N° ........................................

Città  .................................. ..................................

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI

AFFITTASI in via Nazionale 22 studio comodo e luminoso. Tel. 0575/603048
CORTONA centro storico vendesi appartamento di prestigio, 80 mq circa da
ristrutturare, camino e stipiti in pietra del 500. Tel. 333 5957559-368 3039300
CORTONA centro adiacenze piazza del Comune vendesi appartamento 140 mq
circa con cantina. Completamente restaurato con mansarda vista Valdichiana, termo
e ascensore. Tel. 333 5957559-368 3039300
COSTA AZZURRA - Antibes affittasi monolocale 300 mt mare, 2 posti letto x setti-
mane. Tel. 333 5957559-368 3039300
CORTONA centro storico affittasi appartamento periodo invernale. Tel. 338
8418896
VENDESI casa terra tetto al centro di Cortona. Tel. 06/6146777 - 328/4015394
AFFITTASI garage a Cortona. Tel. 0575/630543
CERCASI collaboratore per giardino con piccolo frutteto, mq. 2000, in Camucia.
Tel. 0575/603.118 oppure 02/29.52.30.95
AFFITTASI Camucia centro negozio/ufficio/laboratorio mq. 40, WC, ristrutturato,
riscaldamento autonomo. Tel. 0575/603.118 oppure 02/ 9.52.30.95 oppure 02/ -
74.34.63
CEDESI ventennale attività commerciale ben avviata nel Comune di Cortona. Per
informazini telefono 0575/678068

Tel.   

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575/63.11.12 - Cell. 336/89.18.73

www.immobiliare-cortonese.com
e-mail:info@immobiliare-cortonese.com

di Burazzi rag. Michele
Camucia, a circa 3 Km, podere di ha 2,6 di terreno seminativo pianeggiante, con colonica da ristrutturare di
mq 150 e con capannone di mq 160 ad uso rimessa. Richiesta Euro 170.430 rif. 0438
Camucia centro, palazzina composta da 3 appartamenti di mq 100 circa suddivisi in 5 vani e bagno l’uno, con
posto auto e giardino privato. Richiesta Euro 108.500 l’uno trattabili rif. 0466
Cortona, montagna, villa di mq 500 con viale d’accesso e ha 4 di terreno attorno, con possibile suddivisione
in n. 4 unità indipendenti. Richiesta Euro 335.700  rif. 0473
Camucia, a circa 2 km, lotto di terreno edificabile di mq 1000, con ulteriori mq 1000 di verde privato.
Richiesta Euro 77.470 rif. 0476
Camucia, in zona centrale fondo di mq 90, ottimo utilizzo ad uso uffici, parzialmente da ristrutturare. Richiesta
Euro 72.300 rif. 0459
Cortona, campagna in posizione collinare grande colonica da ristrutturare di mq 800 complessivi, con 1,5 ha
di terreno attorno. Ottima per struttura ricettiva o agrituristica. Richiesta Euro 242.730 rif. 0463
Cortona centro storico, in bellissimo palazzo storico appartamento al piano secondo di mq 100 suddiviso in
2 camere, bagno, sala, cucina, studio, piccolo terrazzo e cantina al piano terra. Richiesta Euro 217.000 rif. 0497
Camucia centro, appartamento posto al quarto ed ultimo piano di mq 105 circa composto da 2 camere,
studio, bagno, sala, cucina, ingresso, 2  terrazze con vista Valdichiana, soffitta per rimessa e posto auto privato,
termosingolo a metano. Richiesta Euro 98.130 rif. 0496

MERCATALE

Mons. vescovo ed il popolo ad onorare il 50° sacerdozio di don Dario e don Osvaldo
Con la cerimonia della Cresima ai ragazzi della parrocchia

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

La previsione già fatta in que -
to giornale su una grande
partecipazione di popolo al
festoso avvenimento in pro -

gramma il 25 agosto al santuario
della Madonna alla Croce in San
Donnino si è pienamente avverata.
A favorirla, oltre naturalmente al
motivo religioso incentrato sulla
cerimonia della Cre sima e sul giubi-
leo sacerdotale di due cari concitta-
dini, ha contribuito sicuramente il
bel tempo, una parentesi fra le
molte giornate piovose da apparire
come provvidenziale intervento del
cielo ad a prirsi per aggiungere

splen dore al la sacralità e alla gioia
del mo mento.

Alle ore 17, fra i canti della co -
rale mercatalese, ha fatto il suo in -
gresso nella bella chiesa e si è di -
retta all’altare maggiore la proces-
sione con il vescovo mons. Gual -
tiero Bassetti, il parroco don Fran -
co Giusti, i dodici ragazzi della Cre -
sima e i due festeggiati sacerdoti,
don Dario Alunno e don O svaldo
Cacciamani, che cinquant’anni fa in
quello stesso tempio celebrarono
solennemente la loro prima Messa.

Ha iniziato don Franco, par ro -
co di S. Maria in Val di Pierle, col
ri volgere a nome di questa co mu -
nità il deferente saluto a mons. Ve -
sco vo e l’espressione augurale
e di felicitazione ai due confratelli
per la fausta ricorrenza celebrata in
questa loro terra di origine, madre
di molti sacerdoti che in passato
l’hanno onorata. Anche per questo -
egli ha aggiunto -  si è ri tenuto
doveroso compiere il re cente re -
stauro conservativo del santuario

Fungo da record
Una singolare scoperta quella di Stefano Capecchi, carpentiere

edile residente a Montecchio, che lunedì 9 settembre, in maniera
del tutto casuale, mentre si stava apprestando a cominciare a
lavorare in un agriturismo nei pressi di Fasciano, ha scoperto

una bella e profumata vescia di ben tre chilogrammi di peso e di circa
trenta centimetri di diametro.

Incredulo Stefano non ha immediatamente realizzato di trovarsi di
fronte ad un fungo: “sembrava quasi un pallone, ha esclamato!”. 

Il fun go è stato “festeggiato” favorevolmente da tutta la famiglia
Capecchi e documentato da Tele Etruria.

Adiconsum
L’associazione nazionale

ADI CONSUM - difesa del
con sumatore e ambienta-
le aperto, presso la sede

della C.I.S.L. di Camucia (Via
del l’Esse, 40 tel. e fax 0575
601082 ) una propria sede o pe -
ra tiva.

Il cittadino si potrà rivolge-
re, gratuitamente, per avvalersi
di una informazione più obiet-
tiva e che sia un valido stru -
mento di autodifesa, affidando-
si ad specifici esperti di ogni
set tore.

Oggi non è facile essere in -
formati ed aggiornati su molte
materie, e per mancanza di

tem po e perché, molte, sono va -
ste e complesse.

Per avere una consulenza e
quindi poter fare una realistica
comparazione su vari prodotti,
sui servizi che vengono erogati,
sulle tariffe che vengono prati-
cate, sui prodotti che riguarda-
no la nostra alimentazione, su
una sana politica ambientale, la
nostra sede rimane a disposizio-
ne nei giorni:

Lunedi, mercoledi e venerdi
dalle 16 alle ore 19; martedi e
giovedi dalle 9 alle ore 12.

Il responsabile di Lega-CISL
Ivan Landi

(Dalla parte del consumatore)

I ragazzi della Cresima con il Vescovo e i Sacerdoti.

Con il Vescovo e i Sacerdoti le no van tenni madrine di don O svaldo e
don Dario.
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GRUPPI DONATORI DI SANGUE
CAMUCIA - Tel. 0575/60.47.70 - 0575/61.27.15

TERONTOLA - Tel. 0575/67.81.55 - 339/81.40.026

“Fai rifiorire la vita”

Donare sangue, 
un impegno di tutti

Ci siamo lasciati, mentre ci
preparavamo a raggiungere Ric -
cio ne, per celebrare di persona il
co sidetto “Capodanno Filatelico”,
oc casione unica nell’anno, in cui
le mag giori case tipografiche del
settore presentano il loro gioiello
“il catalogo”, croce e delizia dei
fi latelici; direi, anche quest’anno
“delizia” per i collezionisti, che
vedono in linea di massima,
impinguare il loro capitale, in
media di un buon 15%.

Consideriamo tale valutazione
un ottimo investimento, soprattut-
to alla luce delle notizie che quoti-
dianamente sforna Piazza Affari, e
non solo, perché anche l’oro ci
offre altalene preoccupanti sul
valore di quel metallo, che è stato
insieme al platino e al diamante,
un sicuro rifugio per l’investitore.

Quindi scendendo nel parti-
colare, troviamo, come detto
poc’anzi, un tranquillo iter dei
francobolli dell’area italiana, che
nonostante le facilonerie propa-
gandistiche di alcuni, sul valore
effettivo del cambio della moneta
(  ), in questo campo, ogni
comparto , ha avuto un buon
incremento. Infatti analizzando
seriamente i vari periodi, come
per esempio quello degli “An tichi

Stati Italiani”, (comprensivi delle
emissioni di Toscana, Parma,
Sicilia, Pontificio, Modena, Na -
poli, Lombardo Veneto), che, data
la classica difficoltà a trovare
questo materiale in buono stato di
integrità, il recepirlo, comporta
va lutazione sostenuta, proporzio-
nale allo stato di conservazione.

“Il periodo Antico dell’Italia”,
che va dal 1851 al 1861, è molto
difficoltoso collezionarlo in
buono stato, per cui anche per
quegli esemplari validi, si confer-
ma un proporzionale aumento
relativo allo stato effettivo di
conservazione; anche per questi
valori in linea di massima, come
per gli antichi stati italiani, per
materiale non eccezionale
(ritenuto normale dato il periodo
di tempo trascorso), senza alcun
affanno, si viaggia sul 6-7% di
aumento.

Il medesimo discorso vale
anche per quelle raccolte del -
’Italia del periodo classico (1862-
1909), che tranquillamente ogni
anno presentano un trend
standard, uf ficializzato soprattutto
dal contenimento della nuova
veste del francobollo (che da

questo mo mento ha il vero
aspetto del dentellato), riferito ad
un aumento del 7-8%.

Per l’Italia del periodo mo -
der no Regno (1910-1945), le
serie sono ricercatissime, per cui
quei “commemorativi” conferma-
no un andamento estremamente
positivo, viaggiando ad un
aumento dell’8-9%, riuscendo
senza sforzo , a mantenersi al di
sopra dell’inflazione di ben sette
punti. 

Le emissioni del periodo
1945-1968, sono quelle, si fa per
dire, che rallentano un po’ l’in -
cremento, che, pur aggirandosi
sul 3% scar so, è sempre superio-
re al livello inflattivo; infatti la loro
facile reperibilità nel commercio
mo derno, secondo me, dovrebbe
a ve re maggiore ricercatezza, per
an nullare l’abbondanza dell’emis-
sione (normalmente tre milioni di
esemplari ogni tiratura!), cosa
questa che io sto predicando al
Ministero del settore da vari anni.
E’ evidente che la enorme
quantità di materiale emesso, fa
cassetta soltanto per il governo,
relegando al minimo l’interesse di
raccolta del collezionista; allora,
se il governo vuol continuare a
sbagliare, almeno invochi un
certo in teresse nella qualità del
materiale, come per esempio più
che nell’aspetto di integrità, il
pezzo venga quotato per la centra-
tura, ed allora il raggiungimento
della quo ta del 10% sarebbe una
cosa fattibilissima.

Nella mia ultima corrispon-
denza, parlammo insieme del
periodo spaziale: ed eccoci infatti
al periodo dei francobolli emessi

dall’Italia dal 1969 al 2001, in cui
le emissioni, soprattutto nel pe -
riodo in cui Scalfaro fu Presidente
della Repubblica (1992-1999),
stanno raggiungendo degli incre-
menti favolosi, anche ed oltre il
15%, per cui tutto questo periodo
gode di una alta valutazione
economica.

In ultima analisi, ci troviamo
dal 2002 nel periodo Euro, e qui
non posso che esprimermi con
quanto si vede e si sente in giro;
infatti a me sembra che il
Ministero delle Co mu ni cazioni,
dia dei segni tangibili di volersi
con maggior cura interessarsi del
mondo filatelico, con iniziative
sicuramente a lunga concretizza-
zione, ma sem brano di sicuro
effetto nel mondo della fi latelia: o
che forse tutto ad un tratto il
Ministero sia divenuto ragionevo-
le? Dalle prime mosse sembrereb-
be!

Ancora molto deve realizzarsi:
sarò più dettagliato tra qualche
tempo, per cui una valutazione
più concreta di quanto ho potuto
dirvi, ce la darà Ravenna il 21 e
22 di Settembre: speriamo che
abbia vi sto bene!

Via La Dogana, 27 - 52040 Pergo di Cortona (Ar)
Tel. 0575 61.41.43       e-mail:ecop@libero.it

IL FILATELICO 
a cura di 

MARIO GAZZINI

1859 - Emissione di Parma 80 c.
bistro - valutazione 2003: Euro
15.550,00

dal 1970

Cartolina di Riccione

Interessanti novità
Dopo la preapertura del -

l’1 e 8 settembre 2002,
al via doppiette. La sta -
gione venatoria si è

aperta ufficialmente il 15
settembre c.a. e chiuderà il 31
gennaio 2003. 

In breve riassumiamo le
principali modalità di questo
calendario: l’allenamento e
l’ad destramento del cane è
con sentito nei giorni di
martedì, giovedì, sabato e
domenica, dal 18 agosto al 12
settembre, ricordando che dal
3 al 12 settembre è consentito
ai soli cacciatori iscritti
all’ATC. Mentre dal 9 dicembre
n’è vietato l’uso ad eccezione
che per la caccia al cinghiale e
alla volpe, organizzate in
squadre.

Dal 7 gennaio 2003 invece
sarà possibile esercitare la
caccia alla beccaccia in forma
vagante e con l’ausilio di due
cani, nelle zone previste dal
calendario venatorio.

Le disposizioni provinciali
si rifanno al recente calenda-
rio venatorio pubblicato dalla
Regione Toscana, con il quale
tra l’altro sono state introdot-
te importanti novità che
vanno a modificare la vigente
legge regionale.

Una di queste riguarda
l’eliminazione dell’opzione
per la caccia da appostamento
fisso a palmipedi e trampolie-
ri, o il permesso, per coloro
che non vogliano rinunciare a
tale opzione, di cacciare per

Stagione venatoria 2002-03

€

Orecchiette alla boscaiola in tegame
Ingredienti e dosi per 4 persone:

600 g. di rape; 100 g. di salsiccia; 1 spicchio d’aglio; 70 g. di pecori-
no; sale; olio.
Pulite le rape ed aggiungete anche le foglie più piccole e tenere: lessate-
le infine in acqua salata.
Quando saranno cotte, mescolatele bene, passatele nell’olio con l’aglio,
la salsiccia tagliata a dadini e il peperoncino; soffriggete il tutto e
quando le orecchiette saranno cotte versatele nel tegame dove avete
precedentemente soffritto le verdure, amalgamate bene tutti gli ingre-
dienti e prima di spegnere aggiungete il formaggio grattugiato mescolan-
do bene.

Spaghettata rapida
Ingredienti e dosi per 4 persone:

400 g. di spaghetti, 1 mazzetto di prezzemolo, menta, basilico, 1
cucchiaio di capperi, 1 manciata di olive verdi e nere snocciolate, 4
cucchiai d’olio, 3 filetti di acciuga sott’olio, 4 cucchiai di passata di
pomodoro, sale, pepe, mollica di pane casareccio sbriciolata.
Frullate insieme tutte le erbe con le olive e i capperi e mettetele da parte.
Rosolate nell’olio l’aglio, unite i filetti d’acciuga schiacciateli con una
forchetta e quando saranno ben sciolti, aggiungete la passata di
pomodoro.
Allungata la salsa con mezzo bicchiere d’acqua tiepida, salate e pepate.
Cuocete per 1/4 d’ora e alle fine unite a questa salsina le erbe aromati-
che frullate precendentemente.
Cuocete la pasta scolatela (ma non troppo al dente) e conditela con la
salsa preparata e una bella spolverizzata di mollica di pane.

Le ricette di Enza

dieci giornate da appostamen-
to temporaneo la selvaggina
migratoria.

Nuove disposizioni anche
per gli uccelli da richiamo, che
non dovranno più essere
contraddistinti dall’anello
inamovibile che tanti proble-
mi causava alla salute stessa
degli uccelli, ma che vengono
limitati nel numero: fino a
dieci uccelli “di cattura” per
cacciatore, per salire fino a
quaranta esemplari per chi ha
scelto la forma esclusiva da
appostamento fisso, e in
entrambi casi il numero può
essere raddoppiato se la prove-
nienza è da allevamento.

E ancora, la riconsegna dei
tesserini venatori, che da
quest’anno è posticipata al 20
marzo 2003, e la possibilità di
ampliare il calendario della
caccia di selezione a cervidi e
bovidi fino alla metà di mar -
zo.

Come ogni anno, in occa -
sione dell’apertura della cac -
cia, la  Provincia di Arezzo ha
pubblicato il Calendario vena -
torio per il territorio provin-
ciale, indicando i periodi di
caccia per le singole specie.

Il vademecum, dal quale è
tratta la tabella riepilogativa
riportata a margine del
comunicato, è in distribuzio-
ne presso l’Ufficio In for ma -
zione della Provincia e pres so
le associazioni venatorie.

Prisca Mencacci

Al veglione per l’ultemo de l’anno
a la Rusina1 gne scappò un rimore!!
sintinno2 tutti dal Sindaco al Pretore,
cercò de rimedière con l’inganno!!

druscèa3 con lo sgabello tul piantito,
tussìa4 a scarancelèva a tutto spièno,
non cunvinse nissuno men che meno
quel birbaccion del solleto Sor Tito

cunusciuto per gran coglionatore!!!
risacchjèva5 e strigneva l’ucchjulini!
dicea6 nun se ripète Paganini!!!
nissuno chjegga il bis de ‘sto rimore!!!

Il tempo7 passò...un’annèta pèra pèra
per chèpo d’anno verso mezza-notte
la Rusina ce arfece con dó bòtte
forti da sventolère una bandiéra!!!

Tutta la gente armanse senza fièto!!!
ma8 la Rusina manco se grollò...
stolzò il Sor Tito e subbeto brindò
a tutta boce e col bicchjere alzèto:

“Salve Rusina donna de parola...
che9 per non èsse stimèta bandarola
comunneche10 a ‘sta nobele arsemblèa
che ‘n ‘anno11 è passo ma tu non cambi IDEA!!!!!

Note
(1) a la Rusina...=alla Rosina scappò un rumore. (2) sintinno=sentiro-
no. (3) druscèa...=strusciava lo sgabello sul piantito (evidentemente per
confondere il rumore con altri simili). (4) tussìa ...=tossiva e si rischia-
rava la gola. (5) risacchjèva=ridicchiava. (6) dicea=diceva non si ripete
Paganini. (7)il tempo passò...=il tempo passò...un’annata precisa
precisa. (8) ma la Rusina...=ma la Rosina neppure si crollò=rimase del
tutto indifferente. (9) che per non èsse...=che per non essere giudicata
una banderuola. (10) comunneche a sta...=comunichi=fai sapere a
questa nobile assemblea. (11) che un’anno è=che è trascorso un anno
ma tu non hai cambiato idea!

(La poesia è tratta da: CHIANA CONTADINA - a luci rosse)

di ZENO MARRI

A scòla arémme(1) ‘n tanti e lappe i banchi
c’éron quelli de Garmina, vecchjoni,
“Di fare il baccano voi mai stanchi
siete, maleducati grandiglioni!”

“Si me tocchèto, vó, sóra maestra,
ve fò vedé chj sò...” e ‘n cultillino
tirèvon fori... Alora la finestra(2)
s’apria de scatto... “Forza, il temperino

portami, mascalzone!!!” Tutti neri
alora, che paura mamma mia!
Se stèva zittim ma i carabigneri
nun nìvon mèi per portalli via.

1) Eravamo (si diceva anche “érme”).
2) La finestra che dava verso la caserma dei carabinieri.

A scòla arémme ‘n tanti
DI FEDERICO GIAPPICHELLI

La poesia è tratta dal libro L’ombra delle nuvole

La Rosina donna di parola!!!
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Èiniziato il mese più bello;
quello delle fiere, grazie a
Dio, dopo quello delle fe -
rie. Settembre, e l'autunno

che mena con sé, si sentono,
soprattutto quest'anno, nell'aria
detersa dalle ultime piogge e in
una luce speziata e obliqua,
sempre più tarda. 

A settembre sono tutte tornate
le donne alle consuete usanze e
quotidiane, ancora più belle, più
lucide e con la pelle abbronzata e
a settembre iniziano le fiere che
simbolicamente introducono al
N.A.P., Nuovo Anno Produttivo, e
servono al rifornimento dei beni
dopo la dissipazione estiva; ma

soprattutto a settembre i giornali
ricominciano a distribuire gadgets
e proprio questa, fra le altre, mi
pare la conferma più certa che il
mondo non ci ha abbandonato e
ogni cosa è ancora confortevol-
mente al suo posto. (Allegare,
Direttore, oggigiorno l'importante
è allegare, ormai è meglio un
giornale senza notizie che un
giornale senza allegati!) 

Alla fiera 
della Valdichiana Est

A sentir parlare di fiere da
sempre mi vengono in mente le
scorribande per l'Europa di
antichi avventurieri e mercanti e i
nomi mitici di posti che parrebbe-
ro perfino inventati se non li
sapessimo veri: le Fiandre ap pa -

Elegie di settembre
vano scegliendo come coprirsi
dall'indomani.

La fiera dell’arte
Oltre la strada statale, ma in

tempi più recenti, accanto alla
farmacia Bianchi davanti alla
scalinata della chiesa di Cristo Re,
altri invece allestiva un'imponente
galleria d'arte rigurgitante di
quadri di pacchiano splendore
rimarchevoli solo per la robustez-
za della cornice e lo spessore del
vetro: paesaggi d'arcadia, marine
e vascelli, esercizi calligrafici di
dilettanti senza ispirazione, il
romanticismo più deteriore, il
leccatismo più frusto, il kitsch più
sbracato e repulsivo, un po' di
nudo, qualche rovina sullo
sfondo. 

Un'applicazione di canoni
estetici già bruciati da un secolo e
mezzo rivivevano solo in queste
vuote e magniloquenti composi-
zioni, era il trionfo del pessimo
gusto spacciato per arte. Queste
mostre estemporanee e magnilo-
quenti erano rituali fino a qualche
anno fa sia alla fiera di settembre
che alle due feste di S. Margherita
o alla Madonna dei Gingilli
(questo sì un nome degno di
un'opera di Raffaello), mentre
oggi forse un filo di pudore e un
gusto generale più evoluto le tiene
lontane. 

Quei quadri colmavano il
vuoto delle pareti bianche delle
prime case tirate su dalla genera-
zione che si era emancipata dalla
mezzadria e che aveva abbando-
nato i campi per la fornace di San
Lorenzo o magari per qualche
impresa edile. Mio padre, mia
ma dre, mio nonno che era vec -
chio e vedeva un mondo ridiventa-
to giovane agitarsi, e tanti altri fu -
rono i primi "traditori" di una tra -
dizione secolare, indotti e in vo -
gliati a lasciare la terra dallo sfal -
damento della mezzadria se guìto

alla guerra, dall'esodo di intere
famiglie verso le maglierie di Prato
o le portinerie di Roma, e da
padroni improvvisamente immise-
riti e spaventati che preferivano
vendere i poderi a chi li aveva
sempre lavorati piuttosto che
confrontarsi alla pari con uomini
fino a ieri ritenuti quasi senza
diritti.

Iniziò così nelle campagne,
negli anni 50 e 60 del Novecento,
un'epoca di fòrmica e mettitutto di
plastica dentro case fatte a stampo
coi tetti all'americana. 

utto quanto era di un valore
estetico assai discutibile ma aveva,
e ancora ha, un significato tanto
potente da doverci rendere indul-
genti nel giudizio: non fu quella
infatti l'edilizia degli arricchiti,
furono sì costruzioni brutte e
modeste ma fu l'edilizia legittima,
e l'unica possibile, di un mondo
appena liberato dal bisogno e da
una dipendenza atavica.

Meno reperibili, oggi questi
quadri si annidano - ultimo rifugio
- soprattutto nelle mostre di
mobili dozzinali, offerti per sopraf-
fini complementi a un impronun-
ciabile artigianato ebanistico,
eppure io ne ho nostalgia e mi
piace ogni tanto visitarne qualcuna
per ritrovare quel penoso sperpe-
ro di colori, poiché io credo che
anche per la pittura brutta valga
ciò che diceva Proust della musica
cattiva, che cioè è importante
quanto quella buona e che meglio
della musica cosiddetta alta riesce
a cristallizzare le nostre emozioni
e sa restituircele, anche dopo
tanto tempo, intatte e sgorganti. 

Intercettare da una radio
lontana un brano di disco music
della mia inetta giovinezza mi
commuove più che ascoltare la
sinfonia Jupiter di Mozart. Per la
stessa ragione ho nostalgia dei
brutti quadri esposti in un banco e
delle fiere di un tempo.

Alvaro Ceccarelli

Loc. Teverina, 80 - 52044 Cortona Arezzo Tuscany Italia
Tel. +39 0575 616091  Fax + 39 0575 616900

carlicchi@agriturismo.com - www.agriturismo.com/carlicchi

52044 TEVERINA DI CORTONA 
Tel./Fax 0575 61 60 04 

Sito Internet: www.agriturismo.com/Caselle
E-mail: caselle@freedomland.it

Ca’ de Carlicchi è un’azienda in Toscana al
confine con l’Umbria. Lontana dal turismo
di massa e nello stesso tempo vicina a
bellissimi antiche città, offre la più comple-
ta privacy con la cordiale ospitalità della
campagna. Il suo ambiente curato con case
completamente ristrutturate e piscina, è
immerso in un meraviglioso paesaggio
collinare, ideale per sognare, riposare e
godersi la vita.

rec chiate di tovaglie e tessuti pre -
giati, la Piccardia adorna di pizzi e
porcellane e Carrù dove si officia il
bue grasso o le Langhe fiatate di
tartufo e aggrovigliate nelle nebbie
già alla prima fine d'estate. E mi
sovviene la mia fiera, la fiera della
Madonna, la fiera di Camucia, la
fiera di settembre - in tanti modi la
si può chiamare - quella che mi
ha accompagnato nella crescita e
nei desideri bambini ritornanti di
anno in anno.

Questo appuntamento rituale,
l'infantile custodia paziente del
desiderio fino al giorno stabilito,
ormai si sono interrotti; ai tempi
del terzo millennio si trova ogni
merce al di fuori della tradizione,
non sono più necessarie l'attesa
né le scadenze fisse e così anche
la nostra fiera è diventata sempli-
cemente un grande mercato e una
retroguardia dei centri commer-
ciali, per di più svantaggiata dalla
mancanza di aria condizionata,
capace semmai di regalare, questo
sì, un incontro a persone lontane
che si ritrovano da una stagione
all'altra col pretesto di un acqui-
sto.

Oggi le macchine agricole e
quelle per la vinificazione appron-
tate al vecchio campo sportivo
della Maialina sono poco più di
un omaggio alla consuetudine e
un modo per invogliare i clienti
che, se vorranno, faranno solo
dopo l'affare, in altri momenti e in
altri luoghi.

Fino a qualche anno fa invece
alla fiera di Camucia i venditori di
damigiane, sugheri e torchi rifor-
nivano le cantine delle fattorie e
dei coltivatori diretti, si sistemava-
no a brevi intervalli lungo viale
Regina Elena, toglievano l'usciuolo
delle botticelle e facevano sentire a
chi si avvicinava la fragranza del
rovere chiaro o picchiavano sulle
doghe dei tini per garantirne la
saldezza e la forza; i contadini col
vestito buono all'invito si toglieva-

no il cappello e sbirciavano dentro
la botte per fiutare l'aroma del
legno nuovo e controllare la giusta
connessione delle doghe. Di
fronte a piazza Sergardi, invece,
nel largo prospiciente villa
Sandrelli, dispiegava le sue forze
ed era celebre allora, la Ditta
Schinetti Giorgio che vendeva,
ben riconfezionate e lustre, le
falciatrici e le seminatrici che
aveva recuperato sciancate in
Maremma e Alta Italia e bifolchi e
fattori si avvicinavano, toccavano e
si informavano di prezzi e affidabi-
lità residua; finché un anno non
venne più perché, si seppe, era
fallita.

Ma non c'erano soltanto gli
attrezzi agricoli, alla fiera di un
tempo la famiglia vi si recava
anche per comprare ai figli scarpe
alte e vestiti per proteggerli dal
freddo imminente, perciò il babbo
annusava l'odore del cuoio
spesso, constatava la saldezza
degli uncini nei rocciatori, saggia-
va la flessibilità della pianta e
infine tirava sul prezzo, mentre
poco oltre, le madri tastavano le
giacche pesanti e le maglie a
quadri che sapevano di lana calda
e sogguardavano i ragazzi per
studiare la nuova taglia dopo l'ulti-
ma crescita e l'intonazione del
colore alla carnagione del viso. 

C'è, da sempre, un'estetica
dell'autunno che ne copia le tinte
e le ombreggiature e ne assume i
colori sviliti e abbassati di tono;
esiste un acconciamento rituale a
questa, come a tutte le stagioni,
che per primo si manifesta sui
banchi di vestiario.

Nei panni e nelle stoffe nuove
esibite al mercato più che nel
cielo, per noi umani risiede l'indi-
zio inequivocabile che il mondo è
tornato a muoversi, che il sole ha
ripreso il suo corso e che arriva il
tempo del mutamento, della piog -
gia e delle nebbie. Così, alla fiera
di settembre i corpi vi si prepara-

LE CASELLE

DA DOMENICO CASA MONTANA CASA VACANZE
VALLE DAME

ACQUAVIVA
52044 Teverina di Cortona
Teverina Case sparse, 24
Tel. 0575 61 60 24
Fax 0575 61 60 11
Cell. 328 45 37 284

Sito Internet:

www.agriturismodadomenico.com

52044 - Portole di Cortona
Tel. 0575 69 10 21

52044 - Teverina di Cortona
Teverina Case sparse, 29
Tel.   0575  61 60 43

0575  61 60 79
Aperto tutto l’anno

52044 - San Pietro a Dame Cortona
Tel. e Fax  0575  69 00 24

Sito Internet:

www.acquavivafarm.com

(6-8 pers.) 200 mq. Graziosa casa colonica in
pietra recentemente ristrutturata situata in
posizione panoramica sulle colline intorno a
Cortona. La struttura gode di una bella vista sulla
Valdichiana e sul Lago Trasimeno,  dista dalla
bella cittadina medievale di Cortona 8 km, da
Città di Castello 40 km. Il Lago Trasimeno con le
sue spiagge attrezzate si trova a circa 25 km. A
disposizione degli ospiti: giardino a terrazze,
piscina e barbacue, parcheggio all’interno della
proprietà. Non sono ammessi animali domestici. 

L’Azienda Agrituristica Acquaviva si propone come una scelta ideale per chi
desideri passare una vacanza lontano dai rumori e dall’inquinamento delle città
così da riscoprire il sano piacere di vivere in un ambiente naturale ancora puro
ed incontaminato....La posizione strategica e centrale in cui l’Azienda Agrituristica
Acquaviva è situata consente di raggiungere facilmente ed in breve tempo i
maggiori centri turistici e culturali dell’Italia centrale. L’Azienda Agriturstica
Acquaviva è dotata di una piscina munita di trampolini e scivolo, sono a disposi-
zione dei cavalli e per gli amanti della pesca facoltà di accesso al nostro laghetto.

È settembre il mese
più dolce

Dedichiamo l’Ospedale
Personalmente, preferirei de -

di care  il nuovo ospedale, in me -
mo ria del  dottor FRANCO CER -
QUETTI, persona esemplare e
buo na, che conobbi come  amica
di famiglia.

Cordiali saluti.
Angelica

Grazia è venuta in redazio-
ne perchè non è pratica di
computer per dire che l’unico
nome che si può dare al nuovo
ospedale è S. Margherita in ri -
cordo di quanto ha fatto per i
po veri ed i malati.

Sono dell’idea che dedicare il
nuovo Ospedale della Fratta alla
nostra cara Patrona, sia la cosa

più giusta.
Saluti.

Gabriella

Il mio desiderio e quello del -
la mia famiglia è di dedicare il
nuovo plesso ospedaliero a S.
Margherita, perché è stata lei che
ha costruito il primo ospedale a
Cortona.

Maria

Grazie per l’idea originale di
chiedere agli abbonati o semplice-
mente ai lettori de L’Etruria un pa -
re re per intitolare il nuovo O spe -
dale della Fratta. 

Penso sia giusto de di carlo a
San ta Mar ghe rita.

Un’abbonata di Cortona
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PRODUZIONE E VENDITA DI VINI
PRESSO LA CANTINA DIDATTICA

ISTITUTO TECNICO AGRARIO STATALE

“Angelo Vegni” Capezzine
52040 Centoia - Cortona (Arezzo)

Centralino 0575/61.30.26
Presidenza 0575/61.31.06
Cantina: Tel. Centralino
Fax 0575/61.31.88
e-mail: vegni@tin.it

Il nostro clima è sconvolto? Colpa nostra
Abbiamo avuto quest’anno

più caldo del solito? In ba -
se alle rilevazioni e in certi
periodi sembrerebbe di sì,

nonostante le flessioni registrate in
alcuni momenti. Così come gli e -
sperti ci dicono che il clima è
sempre più instabile ed esagerato.

Più caldo, più freddo, più tem -
porali, più fulmini, più alluvioni. Il
mese di agosto è stato selvaggio; e
prima giugno è stato eccezional-
mente caldo e luglio piovoso. Non
accadeva da molto tempo che tutti
questi fenomeni si combinassero
così facilmente in periodi non
idonei al loro sviluppo. Comun -
que, sorge spontanea una do man -
da: c’è il motivo di allarmarsi? Io
credo di sì. Non siamo al cospetto
di bizzarrie climatiche che si sono
ripetute ciclicamente. Siamo in ve -
ce al cospetto di una tendenza co -
stante di riscaldamento della Ter -
ra. La migliore spia di questo
trend sono i ghiacciai che eviden-

ziano il più grande disgelo dalla
fine delle glaciazioni. Lo spessore
e la superficie della calotta polare
artica (Polo Nord) si stanno pau -
rosamente riducendo. Nel secolo
scorso i ghiacciai del monte Kenya
hanno perso il 92% del loro
volume, quelli del Kilimangiaro il
73 e i nostri ghiacciai alpini il 50.

E la domanda cruciale e se
questo riscaldamento sia imputa-
bile a cause umane (l’effetto serra
dell’inquinamento atmosferico)
oppure a cause naturali. I sosteni-
tori delle cause naturali fanno
presente che la terra è già passata
molte volte da periodi di surriscal-
damento a periodi di raffredda-
mento.

Senza retrocedere di centinaia
di milioni di anni, circa 10 mila
an ni fa la Tasmania era unita al -
l’Australia e l’Inghilterra era attac-
cata all’Europa. Poi lo scioglimen-
to dei ghiacciai alzò il livello dei
mari, creò la Manica e trasformò
la Tasmania in un ‘isola.

In tempi più vicini, il nostro
Me dioevo fu particolarmente cal -
do tra il 1100 e il 1400  allora i Vi -
chinghi coltivavano in Groen lan -
dia, mentre il periodo 1450-1850
fu di raffreddamento. Dunque il
clima può cambiare da sé.

Ma non sappiamo perché. E
se non sappiamo perché, come si
fa a sostenere che anche il riscal-
damento del nostro tempo è
dovuto a ragioni cosmiche? Questa
è pura congettura. Mentre è certo,
è sicuro che le emissioni di anidri-
de carbonica e di altri inquinanti
producono un effetto serra, e
quin di un effetto riscaldante.

Difatti una preponderante
mag gioranza della comunità

Le applicazioni dell’agrometeo-
rologia rappresentano un for -
te sistema di progresso per la
viticoltura moderna e la siner-

gia con informatica e telematica può
permettere di realizzare un sistema
informativo completo di supporto per
gli agricoltori.

Le applicazioni agrometeorologi-
che in viticoltura riguardano la
misura delle variabili ambientali e
biologiche, e le elaborazioni di indici,
modelli e pacchetti software. Molti
indici climatologici hanno trovato
applicazione nei tanti studi di zonazio-
ne viticola finalizzati alla suddivisione
del territorio in zone omogenee.

In queste analisi è molto impor-
tante la scala spaziale di riferimento,
cioè l’elevata variabilità degli elementi
climatici nell’ambito di un territorio fa
sì che le caratteristiche che sussistono
su diversi appezzamenti di un’azienda
posti anche a brevi distanze siano
spesso molto diverse.

In questo contesto la densità e la
distribuzione delle stazioni di misura
risultano fondamentali per rilevare
correttamente le caratteristiche clima-
tiche che sussistono nell’area indaga-
ta. Se l’analisi è sufficientemente detta-
gliata da mettere in risalto le peculiari
caratteristiche dei singoli appezza-
menti o versanti, i risultati ottenibili
saranno facilmente impiegabili dalle
aziende agricole.

Le informazioni ricevute, infatti,
possono avere ricadute che vanno dal
breve periodo(interventi tecnici sull’e-
sistente, concimazioni, scelte coltura-
li) al medio periodo(sistemi di alleva-
mento, doni o portinnesti da impiega-
re per il rinnovo) fino al lungo pe -
riodo (per stabilire le potenzialità
produttive e definire le strategie e gli
obiettivi aziendali).

La vocazione del territorio ad o -
spitare la coltura della vite è legata alla
disponibilità dei fattori climatici. Tra
questi la temperatura è indubbiamen-
te uno di quelli che meglio descrivono
le caratteristiche bioclimatiche dei
territori. L’effetto del regime termico
sulla vite si riscontra sia nelle dinami-
che fenologiche sia nella regolazione
dei processi di crescita e produzione,
ed è determinato da valori ottimali e
da soglie termiche estreme. Anno -
tiamo qualche esempio:
� deposito degli zuccheri nelle
bacche: generalmente cresce dello
0.8% all’aumento di 100 gradi giorno
nella somma termica durante il pe -
riodo che va dal germogliamento alla
maturazione;
� maturazione: viene favorita da am -
pie escursioni termiche nel periodo
compreso tra invaiatura e maturazio-

ne;
� acidità totale: il suo calo è favorito
dall’alta temperatura;
� pigmenti coloranti(antociani e
flavoni): la colorazione risulta scarsa
con temperature troppo elevate o
troppo basse durante la loro sintesi.

L’analisi bioclimatica per definire
la correlazione del clima con il
comportamento vegeto-produttivo
della vite si basa su sei punti: 
� influenza della T°C. sulla fenologia:
le temperature in genere sono
rappresentate dall’andamento climati-
co medio, ma spesso è necessario
conoscere le minime e le massime;
� relazione tra clima e qua li tà (som -
matoria termica e concentrazione
zuccherina);
� definizione degli indici colturali e
viticoli, cioè rapporto tra pianta e
clima come ripresa vegetativa e ri -
schio gelate;
� classificazione del territorio in base
alla vocazionalità produttiva;
� indici viticoli: riguardano la som -
matoria di temperature attive e la
sommatoria delle escursioni termi-
che;
� cartografia territoriale: acquisizio-
ne ed elaborazione di mappe con
curve di livello, creazione di un mo -
dello digitale del terreno.

Attraverso questo modello è pos -
sibile, grazie ad apposite mappe, di
monitorizzare le fasi fenologiche in
tutta l’azienda, intervenendo in modo
mirato con trattamenti e tecniche
colturali. Lo stesso dicasi per i danni
da gelo, con conseguente indice di
rischio gelata. A questo proposito è
stata definita una metodologia in
grado di individuare preventivamente
le aree a rischio maggiore e poter
quindi valutare le tipologie di impian-
to più opportune per ridurre i danni
alla coltura. Anche in questo caso
sono stati usati indici basati sul rilievo
delle temperature minime sotto zero a
partire dall’inizio della primavera.
Natural mente questi indici si svincola-
no dall’effetto che la gelata può provo-
care sulla vegetazione, essendo
quest’ultimo legato allo stadio in cui si
trova la coltura e all’intensità del
fenomeno, ma piuttosto favoriscono
la dimensione delle variazioni termi-
che tra i diversi territori aziendali. La
carta risultante può essere utile in fase
di pianificazione d’impianto, permet-
tendo agli operatori di riservare le
zone a maggior rischio ai vitigni con
germogliamento tardivo oppure di
applicare le pratiche agronomiche
che ritardino la ripresa vegetativa odi
apportare gli opportuni interventi di
difesa.

Francesco Navarra

scien tifica dà per altamente proba-
bile che ci stiamo scaldando per
colpa nostra. Chi ne dubita lo fa
con l’argomento che è già succes-
so in passato: il che non prova
nulla. E’ lecito dubitare, invece,
della precisione delle previsioni.
Quale sarà la grandezza e la ve -
locità del riscaldamento, e quindi
l’entità delle conseguenze che
andrà a produrre?

I modelli di simulazione con i
quali cerchiamo di prevedere le
variazioni del clima sono molto
complessi. Giustamente le loro
pre visioni sono a ventaglio: va ria -
no da un aumento, in questo se co -
lo, tra l’1,4 e i 5.8° C.. Ed è inutile
dibattere su quale previsione risul-
terà azzeccata. Siccome non lo
sapremo mai in tempo utile, qui
vale una logica prudenziale per la
quale il non fare nulla per blocca-
re il nostro gassarsi e moltiplicarsi
è sicuramente stupido.

Se il riscaldamento fosse natu -

rale, allora saremmo fritti perché
un mondo sconvolto da un clima
impazzito che può addirittura
cancellare i monsoni e che ci dà
troppa acqua oppure zero acqua
non potrà certo sostenere 9-10
miliardi di viventi che gli irrespon-
sabili ci stanno regalando. Ma se il
ri scaldamento fosse umano, pro -
dotto da noi e dai troppi esseri u -
mani, allora se interveniamo con
risolutezza ci possiamo ancora
sal vare.

Un pensiero, comunque, è
sem pre dovuto ai nostri figli. Per -
ché a loro noi non dobbiamo la -
sciare un mondo invivibile. E non
è che la nube tossica gigante
minaccia il clima. 

E’ piuttosto un preavviso del
clima che verrà.

Francesco Navarra

Eccezionale non tanto per i fenomeni in sé, ma per la rapidità con cui
stanno cambiando. Così è stata l’estate 2002(anche se mancano alcuni
giorni alla sua fine) per i meteorologi che sono impegnati a rincorrere sui
computer piogge, grandine, fulmini, nuvole e sole. Sorpresi non certo della
loro presenza, ma della loro anomalia. In effetti quest’anno non abbiamo
vissuto la classica estate mediterranea.

E la ragione va ricercata nel grande assente di questi mesi. Quello che è
mancato è stato l’anticiclone delle Azzorre, quell’area di alta pressione che
solitamente d’estate si estende dall’Atlantico verso il Mediterraneo e che
garantisce periodi prolungati di tempo stabile e soleggiato.

Ormai è da settimane che dell’anticiclone non c’è traccia, l’ultima volta è
comparso a giugno, quando si trasformò ben presto in alta pressione africa-
na, portando caldo eccezionale. L’anticiclone svolge una funzione strategica
nella distribuzione del clima.

Infatti fa da barriera alle perturbazioni atlantiche facendole scorrere ad
altitudini maggiori; ma fa anche da barriera all’aria africana trasportando
quella atlantica più fresca. Tolta questa barriera succede di tutto: l’aria
africana risale agilmente fino al centro e alle isole mentre quella atlantica
entra senza difficoltà in Europa e così l’Italia si trova nel bel mezzo di due
attacchi ed è facile intuire la portata delle conseguenze.

Anche nella nostra zona qualche record è stato battuto: negli ultimi due
mesi sono caduti 153 mm. di pioggia contro i 34 mm. del 2001. Inoltre il
mese di agosto, con i suoi 103 mm., ha fatto registrare livelli superiori a
quelli registrati durante tutto il periodo invernale.

Ma perché tanta acqua adesso? Secondo gli esperti il problema con il
quale ci troviamo a fare i conti non è il cambiamento del clima, ma la
velocità con cui questo cambiamento si sta verificando.

Il fatto è che la terra ha subito modifiche climatiche molto pesanti che
sono durate millenni mentre adesso succede tutto troppo in fretta con le
relative conseguenze. Comunque a titolo di curiosità è da ricordare che
mesi di agosto piovosi(anche se non a tale livello) si sono avuti negli anni
1987(79 mm.), 1995(60 mm.) e nel 1996(78 mm.).

In linea generale durante il mese di agosto sono stati registrati 13 giorni
di pioggia, 5 temporali, i grandinata e 2 giornate di vento. Il tempo si è
manifestato per un lungo periodo nuvoloso; il tasso di umidità relativa molto
elevato.

DATI STATISTICI
Minima: 13.7 (-1.3), massima: 32 -2.2), minima media mensile: 16.9 (-
1.9), massima media mensile: 26.8 (-4.5), media mensile: 21.8 (-3.1),
precipitazioni: 103.54 (+85.55).
Le cifre in parentesi indicano gli scarti di temperatura riferiti al
periodo preso in considerazione. Navarra Francesco

La viticoltura aiutata
dall’agrometeorologia
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Si sono celebrate, sabato 7
set tembre, presso la chiesa
S. Ermete di Brufa di Pe ru -
gia. 
Maria Antonietta Con si glio è

la figlia più piccola del prof. Lucio
Con siglio che tutti i cortonesi
ricordano per le grandi capacità
professionali di medico e chirurgo
pres so l’ospedale di Cortona.

E’ medico anch’essa e riper-
corre brillantemente la sua carrie-
ra sotto la preziosa guida del pa -
dre Lucio. 

Numerosissimi gli ospiti, mol -
ti i giovani amici di Maria An to -
nietta e Luciano.

Tanta felicità ed un momento
di commozione di Lucio Consiglio
durante una lettura nella messa.

La funzione di genitore molto
spesso si verifica con delle sensa-
zioni che è difficile controllare. 

A Maria Antonietta, a Luciano
gli auguri più cari per una vita se -
rena; a Lucio e alla moglie Angela
la gioia per questo momento ir ri -
pe tibile.

MASSERELLI GIROLAMO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IMPIANTI
DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO

E TRATTAMENTO ACQUA

V.le G. Matteotti, 95
Tel. 0575/62694 - Cell. 335/6377866

52044 Camucia (Arezzo)

Concessionario:

Nozze Diamond-Ferrero

Nozze Paltracca-Consiglio

La professoressa Elisabetta
Fer rero è una insegnante
italo-americana molto nota
nella nostra comunità. Da

tanti anni è ospite della nostra
città, è stata anche artefice di una
serie di corsi con studenti ameri-
cani a Cortona.

Ha una incantevole figlia, an -
ch’essa ospite della nostra città
per tanti anni.

Il 10 agosto la figlia Eugenia
ha coronato il suo sogno d’amore
unendosi in matrimonio nella città
di Athens, in Georgia. La cerimo-
nia, che è stata seguita fotografica-
mente dal nostro fotografo corto-
nese Giorgio Lamentini, si è svolta
in una antica e caratteristica casa
di fine ottocento, sul tipo, per in -
ten derci di quelle che abbiamo vi -
sto nel film “Via col vento”, di pro -
prietà della Università della Geor -
gea. Il ricavato dell’affitto viene de -
sti nato in beneficenza per i bam -
bini bisognosi.

Ad Elisabetta ed alla figlia Eu -
genia tanti cari auguri da tutti.

Pietraia è una piccola frazio-
ne del Comune di Cortona
ma per questo non meno
significativa (dal punto di

vista della laboriosità e dello spi -
rito di iniziativa dei suoi abitanti)
di altri centri anche più popolosi.
Ha una pro loco ufficialmente co -
sti tuita di cui fanno parte soprat-
tutto giovani pieni di voglia di fare
e volontà di rendere sempre più e -
levata la qualità della vita dei loro
com paesani. Ha una squadra di
calcio che milita in terza catego-
ria, un gruppo sportivo che si
occupa di motocross (che è riu -
scito a realizzare una pista di ot ti -
ma fattura), nonché un buon
grup po teatrale.

Infine non possiamo dimenti-
care che da vari anni a Pietraia
vie ne organizzato un “presepe vi -
ven te” tra i più frequentati ed ap -
prezzati non solo in ambito co -
munale, ma sicuramente entro un
raggio di almeno cento chilometri.  

Mancava un luogo pubblico e a
ciò, seppur con qualche ritardo,
ha pensato l’Amministrazione co -
mu nale realizzandovi un “CENTRO
CI VICO” che il Sindaco Emanuele
Rachini ha inaugurato lo scorso 7
settembre con una cerimonia
sem plice ma fortemente sentita a
cui ha partecipato un nutrito
grup po di cittadini: erano presenti
an che gli Assessori Elio Vitali e An -
giolo Fanicchi, nonché il Parroco
don Franco Fragai che ha provve-
duto a benedire gli ambienti.

Dopo aver visitato la struttura
che comprende a piano terra, ol -
tre ad un salone polivalente, an -
che un ben organizzato ambulato-
rio medico con sala di attesa e ba -
gno ed al primo piano due stanze
più servizi, il Sindaco ha conse-
gnato le chiavi al sig. Massimo
Bet toni, Presidente della pro loco,
che, in base ad apposita conven-
zione, si occuperà di gestire il
cen tro civico.

E  così la Giunta Rachini segna
un altro significativo obiettivo tra
quelli dichiarati nel programma di
legislatura.       Michele Fanicchi

Due lapidi “restituite” alla lettura
La Confraternita  della  Mi   -

se ricordia  di Cortona,  ha
re staurato due vec chie la -
pi di poste ai mar gini del -

la Galleria Ben ci venga del Ci mi -
tero con i nomi dei  Be nefattori
che  hanno con sen tito  la co -
struzione  della stessa.

Oltre i nomi è indicato  l’im   -
 porto da  essi  erogato,  im por to
che oggi giorno sembra irrisorio
ma che a quei tempi era al -
quanto consistente.

Viene cosi riportato alla let -
tura il ricordo di questi Be -
nefattori, cosa che farà certa-
mente piacere alle loro famiglie.

Inoltre è stata restaurata  la
parete sulla quale è collocata
una vecchia lapide artistica.

Franco Marcello

L’Esperto risponde...

La sanatoria delle colf e delle badanti
Nel corso degli ultimi an -

ni abbiamo assistito ad
una sensibile crescita
delle persone extraco-

munitarie impiegate  all’inter-
no delle nostre abitazioni; le
mansioni alle quali normal-
mente tali persone vengono
adibite sono passate dai classi-
ci lavori domestici all’assisten-
za agli anziani ed alle persone
necessitanti di cure domiciliari
in genere.

Molte volte le persone im -
pegnate non hanno una po -
sizione completamente regola-
re sia da un punto di vista am -
ministrativo che previdenziale.
Questo fenomeno ha alimenta-
to ed  alimenta di conseguenza
il continuo proliferare di
“clandestini” nel nostro territo-
rio con le ovvie conseguenze in
tutti i campi.

Il governo ha voluto inter-
venire a mettere un freno a tale
fenomeno con la legge 189/02.

Questa legge prevede un’ap-
posita procedura attraverso la
quale la famiglia che occupa
alle sue dipendenze una per -
sona extracomunitaria quale
colf o come badante di anziani
od altri soggetti possa regola-
rizzare sia la sua posizione
come datore di lavoro sia la
posizione dell’extracomunita-
rio in relazione al permesso di
soggiorno.

Il funzionamento è molto
semplice ed avviene come di
seguito :
- fino al giorno 11 novembre è
possibile presentare le do man -

de di sanatoria;
- le domande devono essere
pre sentate tramite un apposito
modulo da ritirare in posta
- ricordarsi di allegare il certifi-
cato medico che attesti la ne -
cessità di cure della persona
assistita (in caso di badanti)
- è necessario pagare un con -
tributo forfetario di 290 euro
oltre a 40 euro per le spese
- presentare l’apposito modello
tramite assicurata all’ufficio
postale
- ricevere l’apposita ricevuta in
carta filigranata
- attendere comunicazione dal -
la prefettura

Le conseguenze dell’istrut-
toria che verrà compiuta sa -
ran no, se positiva, del rilascio
del permesso di soggiorno
all’ex tracomunitario con l’ob -
bligo del datore di lavoro di
ver sare i contributi del trime-
stre (possono essere regolariz-
zati i lavoratori che prestino la
loro attività da almeno tre
mesi) e di corresponsione della
retribuzione concordata se con -
do i minimi previsti dalla legge
il cui importo non può mai in
ogni caso essere inferiore a 439
euro lordi mensili.

Giova ricordare che il man -
tenimento in servizio di per -
sone non in regola con il per -
messo di soggiorno senza usu -
fruire di tale sanatoria potrà
comportare pesanti conseguen-
ze in caso di verifica dell’auto-
rità previdenziale ed ammini-
strativa.

Inaugurato 
a Pietraia 

il Centro Civico a cura di Gianluca Fidanza
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Ècertamente una delle più
caratteristiche della città. La
sua facciata quattrocentesca,
nell’attuale Largo Beato An -

ge lico, dà il benvenuto a chi entra in
Cortona dalla parte orientale.

Da studi accreditati si viene a
stabilire che già nel 1230 i Do me -
nicani avevano iniziato la costruzione
del loro convento e della chiesetta
fuori le mura, presso Porta Pec cio ve -
rar di, oggi demolita, (cfr. E. e P.
Mori-Cortona- Guida storico- arti -
sti ca - Calo sci- Cortona  1998 ). Nel
1314 l’edificio sacro era ultimato,
mentre per il convento si dovette
attendere fino al 1320. (Cfr. A. Della
Cella -Cortona antica- Ed. LU.NO -
Cortona 1900).

Lo storico cortonese don Bru no
Frescucci ne “Le chiesi cortonese”-
Ed. Centro Studi Aretini- 1983- fa
notare che i due Ordini mendicanti,
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Da “Le Celle”

Niente di più frequente nel rapporto che Gesù ha coi suoi che vedere
l’uno e gli altri su posizioni divergenti se non opposte. Lo sentono spesso
parlare e raccomandare il perdono, e quando uno di loro crede di recitare a
perfezione la lezione che presume di aver imparato deve costatare che lui e il
Maestro sono su questo tema tanto lontani che nessuno si aspetterebbe:

“Allora Pietro gli si avvicinò egli disse: Signore, quante volte dovrò perdonare al mio
fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte?’ E Gesù gli rispose: “Non ti dico fino a
sette, ma fino a settanta volte sette?”

Il nodo della questione sta tutto in quale misura usare nel perdono,
misura che Gesù descrive con quattro aggettivi di grande precisione ed effica-
cia: “buona, pigiata, scossa e traboccante” Lc 6, 38 mentre la misura
adottata da Pietro, che pur crede di essere generoso, è misura molto scarsa.
La sua infatti è misura dettata dalla sapienza ordinaria che si esprime con
frasi come queste: la pazienza ha un limite, o bisogna pur di fendersi, o
essere tre volte buoni è da incoscienti e simili. Perdono umano mai disso-
ciato né dissociabile da un senso di giustizia cioè dare a ciascuno ciò che si
merita.

La rivoluzione che Gesù porta, rispetto a questo criterio, è del perdono
fondato sull’amore dell’altro chiunque esso sia, principio che sembra
rischioso e inapplicabile in troppe situazioni che occorrono nella vita. Ma a
ben guardare il principio affermato da Gesù è già limitatamente applicato tra
persone che veramente si amano. Forse un amico cede all’impulso di rivalsa,
crede legittimo il risentimento, tronca il rapporto con la persona colla quale
ha un vero rapporto di amicizia, anche se da questa è umiliato ed offeso? O
non piuttosto supera queste difficoltà perchè l’amicizia è un tesoro troppo
grande da vederla distrutta da un incidente circoscritto e passeggero. Lo
stesso si dica di una mamma che, subendo torti dal figlio, non pensa al
danno subito, ma si preoccupa piuttosto che il figlio sta danneggiando se
stesso?

E’ questo il perdono fondato sull’amore verso tutti insegnato da Gesù. E il
suo insegnamento sarebbe solo un paradosso letterario se egli non ne fosse il
persuasivo testimone, come notava Fran cesco di Assisi: il Signore nostro
Gesù Cristo, di cui dobbiamo seguire le orme chiamò amico il suo tradi-
tore e si offrì spontaneamente ai suoi crocifissori. 

Cellario

L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche

francescano e domenicano, per evi -
tare attriti non potevano vivere tutti e
due dentro le mura della città e
pertanto, essendo arrivati per primi i
francescani, ai domenicani non restò
che la scelta di sistemarsi fuori le
mura e precisamente a destra della
chiesa attuale di S. Domenico.

Angelo Tafi ne l’Immagine di
Cor tona- Calosci- Cortona- 1989-
scrive che già a quei tempi la
comunità domenicana era composta
da una quindicina di religiosi che
verso il 1400 cominciarono a
costruire la nuova chiesa, quella at -
tuale, larga 13 metri e lunga (escluso
il coro) metri 33, realizzata accanto
al convento che fu ingrandito e
ultimato verso il 1438 per ospitare
anche i novizi, tra i quali vi furono,
prima novizio e poi superiore, S.
Antonino, futuro Ar civescovo di Fi -
ren ze, e Fra Guido da Vicchio del

Mu gello passato alla storia dell’arte
con il nome di Beato Angelico, au -
tore di capolavori che richiamano in
Cor tona visitatori da ogni parte del
mondo.

Il Della Cella scrive che chiesa e
convento nel 1557 subirono gravi
danni durante la costruzione del ba -
luardo, ordinato da Cosimo I.

I Domenicani furono costretti ad
abbandonare tutto e si trasferirono a
S. Salvatore presso S. Antonio entro
la città.. Vi ritornarono nel 1589, re -
staurando convento e chiesa, dove,
purtroppo, imbiancarono preziosi
affreschi.

Il 5 giugno 1786 con decreto del
Granduca Pietro Leopoldo fu
soppresso l’Ordine Domenicano e
concesso ai Servi di Maria il loro
convento e chiesa dove rimasero
solo per 20 anni fino alla soppres-
sione napoleonica. Convento e chie -
sa vissero poi dieci anni di abbando-
no. Si deve al Vescovo Niccolò Bal -
dac chini Laparelli il restauro, l’uffi-
ciatura e la custodia della chiesa e
del convento che, purtroppo, fu
quasi tutto abbattuto nel 1817 “per
dare luogo ai giardini pubblici detti il
Parterre, realizzati dai soldati na po -
leo nici” (Fre scucci-ivi). Il Vescovo
La  pa relli riuscì a salvare la chiesa e
“un po’ di stanze annesse”( crf G.
Mirri ne I vescovi di Cortona-
Grafiche Calosci- Cortona- 1972 ). 

Fu una gran perdita per Cor to na,
se si pensa che due ali del con ven to
vennero abbattute ed il chio stro
cinquecentesco demolito. Per
sempre. Restò solo il resto di un’ala
trasformata in canonica. Altra ingiu-
ria all’arte: la parte absidale della
chiesa fu ricoperta da un grande
terrapieno. Ma ci si domanda: a quei
tempi, non lontani, nessuno si in te -
res sava dell’arte e della storia della
nostra città? Sembra proprio di no.

La chiesa di S. Domenico, nel
1822 venne eretta in parrocchia e
grazie alla Soprintendenza di Arez zo
è stata recentemente restaurata

L’esterno- La facciata è costituita
da pietre arenarie ben lavorate. Do -
me nico Mirri ne I procedimenti Co -
strut tivi dell’Ar chi tet tura in Cor to -
na dall’origine del la città fino ai
nostri tempi- Ed. Calosci- Cortona-
1997- scrive che la “facciata è ri -
vestita di pietrame squadrato, la
quale nella sua semplicità è molto
elegante”. Davvero interessante il
por tale in pietra serena; degno di
am mirazione l’affresco del Beato An -
gelico entro la lunetta dove domina
la Madonna col Bambino. Il rosone
e una formella in pietra serena
abbelliscono la facciata di un tardo
go tico degli ultimi anni del Quat tro -
cento: è il giudizio autorevole del
prof. M. Salmi. Tre campane antiche
so no il patrimonio di una piccolo
campanile a vela.

L’interno- La chiesa, stile gotico
monastico, ad una sola navata, con
tre cappelle sul presbiterio rialzato e
sei altari laterali, merita di essere
visitata con massima cura perché
ricca di opere d’arte d’ogni tempo.
Basta ricordare il grandioso polittico
di Lorenzo Niccolò (1402) sull’alta-
re della cappella maggiore in cui
l’artista glorifica l’Incoronazione
della Madonna e con altre due scene
fa rivivere i misteri della An nun -
ciazione e della Crocifissione. Del
massimo interesse un capolavoro di
Luca Signorelli (1515) la Madonna
col Bambino e Santi Altri sommi
artisti onorarono la chiesa di S. Do -
me nico con il loro genio, tra questi
emergono il Beato Angelico, il Sas -
setta e Bar tolomeo della Gatta, rea -
liz zando capolavori che sono stati
messi al sicuro nel museo diocesa-
no.       Padre Ugolino Vagnuzzi

Ci stiamo avvicinando, a
grandi passi e quest’anno
in modo particolare, verso
l’autunno, la stagione della

poesia e della meditazione, le
vacanze e le feste ormai fanno
parte dei nostri ricordi; ma la
Fratticciola, forse “navigando” un
po’ contro corrente, il primo
settembre si è svegliata di buon
mattino, richiamata dal suono
delle campane a festa.

La chiesa, dedicata a S.
Giusto, monaco romano dell’or-
dine benedettino, ha chiamato in
particolare quattro bambini:
MARTINA BENIGNI, TIZIANO
CAPECCHI, JACOPO COSCI e NICO
SABATINO che hanno ricevuto,
dalla mani del loro attivo parroco
Giovanni Tanganelli, la prima
comunione.

La preparazione religiosa è
stata seguita e adeguatamente
curata dai catechisti: Anna Libe -
ratori, Sandra Salvi e Federico
Polezzi.

I giovani erano letteralmente
circondati da familiari, parenti ed
amici, ma anche da tutta, o quasi,
la popolazione che ha voluto
partecipare, almeno, alla cerimo-
nia religiosa.

Immortalati da decine di foto
e da fedeli telecamere, i giovani
hanno certamente vissuto una
singolare e significativa giornata,
della quale, almeno un po’,  si ri -
cor deranno, anche nella loro

Domenica  15 settembre 2002
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Quale perdono
Festeggiamo
Don Dario  Alunno

Chiesa di S.Domenico: una storia densa di avvenimenti Prima Comunione a Fratticciola
vecchiaia.

Ora fanno parte attiva della
vita religiosa di una comunità
come quella di Fratticciola, che
ha recentemente, con notevoli

sacrifici, restaurato la propria
chiesa, riportandola agli antichi
splendori, e quindi dovranno

essere veri testimoni di carità, di
generosità e di fratellanza.

Gli impegni presi, nel loro
primo incontro con Gesù, sono
per sempre.

Ivan Landi
Foto. I giovani con i catechisti e
il parroco.

La  comunità parrocchiale
di Terontola di Cortona
(prov. Arezzo) festeggia
solennemente il 50°

anniversario di sacerdozio del
parroco mons. Dario Alunno
con gioia e ri conoscenza; rende
onore con una missione che si
svolge dal 12 al 22 settembre
2002, ad un uomo di grande
spiritualità che ha dedicato ogni
sua energia alla parrocchia,
realizzando per essa preziose
opere parrocchiali e prima fra
tutte, giovanissimo, la Scuola
Materna Maria Im ma co lata, e
più tardi la Casa del Giovane.

E’ stato ed è il padre di
ciascuno di noi, sempre dispo-
nibile per tutti, a tutti vicino nei
momenti lieti e meno lieti, il
maestro di fe de, speranza e ca -
rità, i cui in se gnamenti ri man -
go no indelebili nel la vita e la il -
lu minano nei mo menti cru -
ciali.

La comunità parrocchiale 
di Terontola

Qualità e velocità
A tutti i clienti verrà offerto in omaggio

il vigente orario FS di Trenitalia

Sempre per amore
“... amare,
questo sì ti parifica al mondo,
ti convoglia nello stellato
fiume...”

Mario Luzi

Ora che al filtro i succhi
puri emergono,
salvi dalle scorie,
vino di vita, goccia a goccia
distillato,
alle labbra svela la sua essenza
vera, limpida verità
che il bicchiere ammaliante
nascondeva:

scelti siamo ad interpreti
sempre per amore.

Eletto è il boccio a fiore,
Ch’esploda al sole
e tutto manifesti
lo splendore di ogni petalo,
o chiuso resti, 
per forze imponderabili,
piegato sullo stelo,
inconfutabilmente è certo
che a chiamarlo sul ramo
fu un alito d’amore.

Valeria Antonini Casini
dalla silloge “Tutto per amore”

Ricordi di un amore
Che bello il ricordo di un
amore
Anche se ricordo.
Vivissimo, pieno, intenso
Colpevole di amare e di essere
amato

così sofferto, così nascosto
così vero in quei pochi momenti
vissuti insieme
Lo desidero, lo sogno, lo voglio
Non riesco a dimenticare,
non si può dimenticare...

Fiammelle
Ti sognai luce
della mia vita,

dove imperversava
senza fine

la notte.

Attese pazienti
senza mistero
per ritrovarti.

Fabio Pecchi
(vol. 23°/ “Aracnidi”)

Chiesa S. Domenico. Foto: padre Ugolino Vagnuzzi
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MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541

www.menchetti.com

IN CONSIDERAZIONE che nel
prossimo anno sarà, con molta
probabilità, inaugurato il nuovo
ospedale di Fratta, SI CHIEDE che
l’Amministrazione di Cortona, at -
traverso il suo sindaco si faccia
promotore, nei confronti delle
altre amministrazioni interessate
ad usufruire dei servizi di questo
nuovo presidio, di intitolarlo a
SANTA MARGHERITA.

Fu Lei infatti che nel 1285
fondò la Fraternita di S. Maria, a
Cortona, dando inizio ad un’opera
che ha visto: servizi, da parte di
medici, personale infermieristico,
tecnico ed ausiliario, ed anche, in
modo discreto e qualificato del
mondo del volortariato; ha visto
tanta sofferenza, dolore, ma anche
sollievo e sconfitta delle malattie.

Questa intitolazione vuole solo
ricordare a tutti la grande disponi-

bilità, allora, di una donna nei
confronti delle sofferenze di tutto
il popolo del cortonese e di varie
altre località, ma in particolare dei
comuni a noi vicini e che avranno
nel nosocomio di Fratta un punto
determinante e qualificante per il
settore della sanità.

Tutto ciò supera ogni senti-
mento e ogni particolare rivendi-
cazione; quindi questo atto va
inteso come un riconoscimento di
tutta la Valdichiana ad una
persona che ha fatto della sua vita,
meravigliosa opera di servizio al
mondo del bisogno.

Pare opportuno che, in questa
sede, si deliberi che questa, se
non altro, è la volontà non solo
dei rappresentanti politici che
formano il consiglio comunale di
Cortona, ma anche della popola-
zione tutta.                   Ivan Landi

Premesso che Cortonan ti qua -
ria è una grande manifestazione,
forse una delle più importanti del
nostro territorio e non solo, pro -
prio per questo dobbiamo salva-
guardarla, proteggerla e sostener-
la sempre più, insomma bisogna
noi stessi, se vogliamo con un
pizzico di “campanilismo”, propa-
gandarla ovunque andiamo. 

Quest’anno la grande mostra
festeggia il quarantesimo anno di
attività, forse è così grande anche
perché non ha avuto mai pause,
infatti sono puntualmente qua -
rant’anni continui di successi.
Oggi come in altre grandi realtà
vediamo la collaborazione di am -
ministrazioni pubbliche e aziende
private, segno evidente che spon -
so rizzare una manifestazione cul -
turale e di spessore ha un certo
ritorno di immagine, chi investe in
tali manifestazioni comunque va
apprezzato perché oltre l’immagi-
ne della propria azienda ha sicu -
ramente un senso di attaccamento
alla città al territorio all’arte.

Certo è che una manifestazio-
ne come Cortona Antiquaria
dovrebbe richiamare per l’inaugu-
razione,  il taglio nastro), oltre alle
per  sonalità politiche locali, pro -
vinciali e regionali, anche perso-
naggi nazionali o magari interna-
zionali, non necessariamente po -
litici ma personaggi di immagine
di cultura. 

Nel 2001, grazie all’interessa-
mento personale di un esponente
di A.N il maestro Scarpini, che
dopo aver chiesto anche il parere
del Sindaco, con la sua tenacia e il
suo attaccamento a Cortona che lo
cottraddistingue, invitò a Cortona
il sen. Fisichella Vice Presidente
del Senato uomo di grande cul tu -
ra. Il sen. Fisichella fu onorato di
presenziare alla manifestazione, e
credo che anche tutti gli antiquari
che ringrazio per il loro attacca-

mento e tutti gli operatori abbiano
gradito la visita di una personalità
fra l’altro in veste istituzionale
come il sen. Fisichella.

Forze qualcuno non ha gradito
che un uomo di Destra abbia per
il bene stesso della mostra invitato
una grande personalità, sincera-
mente non me ne vogliano i pre -
senti, fra l’altro Nencini Pres. del
Cons. Regionale, è intervenuto con
grande competenza, ma perché
non si è invitato una personaggio
della cultura o comunque un no -
me che poteva contribuire alla ri -
sonanza pubblicitaria della mostra
a livello nazionale.

Se da una parte sono ramma-
ricato con l’Amministrazione co -
mu nale per non aver invitato
personalità, dall’altra sento il do -
vere di criticare aspramente la
maggioranza Cortonese per l’as -
senza ingiustificata di quasi tutti i
componenti, quali consiglieri
comunali e assessori, infatti oltre
al sindaco Rachini “padrone di
ca sa” si e visto appena il cons.
Fra ti oltre al dirigente Gnerucci e
l’u nico assessore Petti. 

A me sembra una vera offesa
alla Mostra ai partecipanti tutti,
insomma un segnale evidente di
menefreghismo, se permettete una
vergogna, come si può disertare
una delle più grandi manifestazio-
ni rimaste a Cortona. 

Dove erano i consiglieri di
mag gioranza, il presidente del
con siglio comunale gli assessori e
soprattutto l’assessore alla cultura
Checcarelli lui che doveva essere il
primo. Verrebbe da pensare che
costoro abbiamo scelto un altra
“mostra” in contemporanea con
quella di Cortona, cioè la Festa
dell’Unità a Camucia, forse più
interessante visto che i Comunisti
fanno già parte della storia recente
oppure costoro hanno voluto i so -
lare il Sindaco?

Cortonantiquaria
Assenze ingiustificate

False veritàIntitoliamo a S.Margherita
il nuovo ospedale

Gli sperperi
di Nuove Acque

Autofunebre propria  gratuita entro 60 Km

Quando la sinistra si inventò
l’operazione “Nuove Acque”
promise ai cittadini che si sarebbe
inaugurata una stagione di nuovi
investimenti , di ambiziosi
progetti, di nuovi acquedotti e
persino il calo delle tariffe per
gli utenti.

Solo un ingenuo poteva
pensare che, affidando ad una ditta
qualsiasi un monopolio senza
possibilità di concorrenza da parte
di nessuno per 25 anni, questa
avrebbe fatto molti investimenti,
migliorato il servizio ed abbassato
le tariffe!! Questo sosteneva Forza
Italia già nel 1998 e nel 1999,
quando la sinistra deliberava
orgogliosamente in Consiglio
Comunale, l’adesione del Comune
di Cortona alla Società “Nuove
Acque”.

I nostri Amministratori, ancora
intossicati dalle scorie dei tempi
del comunismo sovietico, non
riuscivano a capire una legge
elementare dell’economia di mer -
cato: in regime di monopolio
non si riducono i prezzi, né si
migliora l’efficienza dei ser -
vizi.

A distanza di soli due anni
dall’entrata in funzione di quella
operazione, la Società Nuove
Acque S.p.a ha prodotto i seguenti
risultati:
Nuove Acque acquista l’acqua

dall’Ente irrigazione a circa 70
lire al m3 e la rivende ad una
tariffa medie annua di circa 1.800
lire al m3. Nonostante questo
ricarico di circa 1.730 lire (pari
a circa il 2.470%) al m3 Nuove
Acque ha prodotto 7 miliardi
di vecchie lire di debito in soli
2 anni.

Nuove Acque paga ogni
anno consulenze miliardarie a
professionisti, a società, compreso
il suo socio tecnologico (la
famosa ditta francese);

Se si continua di questo passo,
l’operazione Nuove Acque
produrrà, al termine dei 25 anni
di monopolio, un debito di diverse
decine di miliardi.

Di fronte a questa situazione la
sinistra, invece di chiedere scusa
ai cittadini per questa più che
discutibile gestione dei soldi
pubblici, pensa a come scaricare
sui cittadini questi 7 miliardi di
debito.

Per Forza Italia invece non la
devono scontare sempre i cittadini
utenti, perciò ci adopereremo
affinché di questi debiti ne rispon-
dano gli ideatori e gli Ammi -
nistratori di Nuove Acque, tutti
nominati e voluti dalla Si n i -
stra.

Il consigliere Comunale 
Alberto Milani

SCADENZARIO FISCALE
E AMMINISTRATIVO
(A CURA DI ALESSANDRO VENTURI)

SCADENZE DI LUNEDÌ 
16 SETTEMBRE

IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTI-
TUTI D’IMPOSTA - RITENUTE AL -
LA FONTE - Scade il termine per il
versamento delle ritenute operate
nel corso del mese precedente sui
redditi di lavoro autonomo, etc.
IVA - LIQUIDAZIONE E VERSA-

MENTI - Scade il termine per ef -
fettuare la liquidazione periodica
ed il versamento del l’Imposta sul
Valore Aggiunto.
DATORI DI LAVORO E COMMIT-
TENTI - Scade il termine per il
versamento dei contributi relativi
ai lavoratori dipendenti e ai colla-
boratori coordinati e continuativi.

La moglie e le figlie lo ricordano con
infinito rimpianto a quanti lo hanno
conosciuto e amato.
Una S.Messa verrà celebrata il 19
settembre alle ore 18 nella Chiesa di
Cristo Re di Camucia.

IX Anniversario

Fernando
Turini

Sei sempre nei nostri pensieri.
Lina, Donatella, Silvia

I Anniversario
31/8/01 - 31/8/02

Sergio
Poesini

E’ comparsa di recente sulla stampa, la notizia che il parcheggio allo Spirito
Santo è pronto per l’avvio dei lavori, ai fini della realizzazione di tale infrastrut-
tura, avendo ottenuto tutte le autorizzazioni necessarie, ivi compresa quella
della Soprintendenza.

A quanto ci risulta, non corrisponderebbe al vero che tutte le autorizzazioni
siano state conseguite per dare l’avvio ai lavori deI parcheggio in località Spirito
Santo. Qualcuno bara e facilmente può essere smentito. La pratica alla
Soprintendenza di Arezzo è stata inviata in data 13 agosto con protocolli n.
20657 e 20658. Non è pensabile che vi sia stata una corsia preferenziale
urgente per il Comune di Cortona ai fini del disbrigo di atti complessi e che
richiedono tempi non certo ristretti come si vuoi fare credere. Per ammissione
dello stesso Sindaco, una settimana prima era stato affermato che non si era
proceduto all’acquisto neppure del terreno e tale operazione non è stata fatta
neppure nel frattempo e si è certi che non verrà comunque fatta prima della
fine del mese. Non sappiamo quale sia la fretta nel dare simili notizie false.
Quale lo scopo? Si vuole forse esorcizzare quanti per tanto tempo hanno
creduto alle falsità, sulla soluzione del problema parcheggi, delle amministra-
zioni che si sono succedute fino all’attuale? Una cosa è certa: si ha paura di
perdere la faccia anche questa volta e pertanto si precorrono gli eventi in modo
da poter rinfacciare agli avversari che l’amministrazione è efficiente ed altri
sono un freno e non vogliono i parcheggi? Le cose non stanno come si vogliono
farle apparire. 

Alleanza Nazionale ha suggerito i luoghi dove realizzare i parcheggi (in
prossimità degli ex Macelli o ampliamento della zona di Porta Colonia) e tutti
con costi più contenuti e senza scempio ambientale. Allo Spirito Santo non c’è
da riqualificare alcun ambiente, perché lo stesso non presenta segni di
degrado. Va bene così com’è, per grazia di Dio e degli uomini che lo hanno
mantenuto nel passato. Verrebbe solo squalificato dalla realizzazione di un
ecomostro voluto dal sindaco Rachini. 

L’Amministrazione Rachini si assumerà tutte le responsabilità derivanti dalla
realizzazione di un eventuale parcheggio allo Spirito Santo e, con ciò, vogliamo
dire, a chiare note, che tali responsabilità si riferiscono al danno ambientale
per lo stravolgimento del cono paesaggistico sottoposto a vincolo ed al danno
erariale per gli sprechi relativi agli studi pregressi e attuali e alla risoluzione del
contratto di appalto con l’impresa Stiatti. 

Il Sindaco non spende soldi di tasca propria ma quelli dei contribuenti, e
per questo dovrebbe essere più attento e meno disinvolto nel far fare o disfate
pratiche che hanno sopportato oneri rilevanti. 

La popolazione vuole che siano realizzati i parcheggi ma non ci risulta che
voglia quel parcheggio allo Spirito Santo. Non ci risulta, a meno che qualcuno
non vaneggi, che sia stato fatto alcun referendum specifico sulla localizzazione
dei parcheggi. Non sappiamo se tutta la Giunta Comunale condivida la scelta del
Sindaco ed i suoi misfatti; di certo se non condivisa, la responsabilità per danno
all’ambiente e all’erario potrebbe ricadere solo su chi oggettivamente decida
favorevolmente sugli scempi perpetrati.

Alleanza Nazionale 
Coordinamento di Cortona
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ImPIAnTI ElETTrICI - AllArmI - AuTomAzIonI -
TV CC - VIdEoCIToFonIA - ClImATIzzAzIonE
Progettazione, Installazione, Assistenza

52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21
Tel. 0575/630623 - Fax 0575/605777

http://www.cedaminpianti.it -E.mail:info@cedaminpianti.it

Dieci anni di costante dedizione verso quanti hanno bisogno di aiuto

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI

Zona P.I.P. Vallone, 34/I - 52042 Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84

CONCESSIONARIA: PALFINGER

GRU PER AUTOCARRI

LUCIANO MEONI

MEONI

SSttuudd iiooo   TTeeccnn iii ccoo  88800
P.I. FILIPPO CATANI

Progettazione e consulenza
Impianti termici, Elettrici, Civili,
Industriali, Impianti a gas, 
Piscine, Trattamento acque, 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco

Consulenza ambientale

Via di Murata, 21-23
Tel. (2 linee) 0575 603373 - 601788

Tel. 0337 675926 
Telefax 0575 603373

52042 CAMUCIA (Arezzo)

veramente a tutti i collabora-
tori. In primo luogo il mio
pensiero di riconoscenza va al
dott. Paolo Mirri, venuto pur -
troppo recentemente a man -
care, che con passione e
professionalità ci é stato vi -
cino e ci ha consigliato nel -
l’acquisto dei vari macchinari
donati all’ospedale di Cortona
per la lotta contro i tumori.
L’uso ditali strumenti permet-
te agli operatori sanitari di
operare per il bene di tutti i
cittadini. 

Al mio fianco sono stati
sempre presenti il gruppo delle
Signore, che hanno messo a
disposizione la loro creatività
e la loro operosità in tutte le
attività esplicate e i
Consiglieri più attivi che non

solo hanno sostenuto il mio
lavoro ma sono stati sempre
veri promotori e operatori
insostituibili.

Il Presidente
Pasqualino Bettacchioli

Quando nella seconda
me tà degli anni ottanta
il club arancione corto-
nese, promosse l’inizia

tiva di  aderire al Cal cit
Arezzo io ne fui veramente en -
sia sta. Con la sollecitazione e

l’aiuto del Signor Gianfranco
Barulli presidente del Calcit
aretino, iniziammo con un
gruppo di volenterosi la nuova
attività pur tra numerose
difficoltà e non poche perples-
sità. 

Ma come sempre l’impe-
gno e la costanza hanno dato i
loro frutti. 

Accanto ai promotori e ai
sostenitori la palma d’oro di
questa nobile iniziativa va ai
nostri ragazzi dai più picco li
ai più grandi, ai loro genitori e
ai loro insegnanti che hanno
concretizzato il lavoro del
Calcit. 

Il ricavato di tutte le atti -
vità volte a tal fine veniva de -
voluto al Calcit aretino.

Vista la generosità, la

capacità operativa del
Comitato cortonese il presi-
dente Signor Barulli, consigliò

la costituzione autonoma del
Calcit cortonese, che divenne
effettiva nel maggio del 1992.
Tutto ciò comportò una
grande soddisfazione accanto
ad un maggior carico di
responsabilità. 

Sono stati dieci anni di
intenso lavoro esplicatisi in
numerose iniziative atte a
sollecitare gli interessi dei
cittadini, a raccogliere fondi
per affiancare la Sanità nella
dura lotta contro i tumori che
hanno bisogno in primo luogo
della conoscenza, della preven-
zione e della collaborazione

Il Cortona Valdichiana festeggia in un importante anniversario

Il Calcit ha realizzato un libro che documenta la lunga attività di questi anni. Il volume sarà presentato presso la sala del Consiglio
Comunale sabato 21 settembre alle ore 16,00. Successivamente nella cattedrale di Cortona una messa in memoria dei defunti. Infine il 5

ottobre una serata allegra, tutti a cena nelle sale del Seminario vescovile in palazzo Vagnotti alle ore 20 per celebrare la festa del decennale

con gli operatori medici. 
Fra le varie iniziative

vanno ricordate oltre il

MERCATINO DEI RAGAZZI le
numerose fiere di beneficenza,
le cene sociali, la vendita dei
fiori nelle diverse festività
annuali, la MUSICA PER LA
VITA sostenuta da tanti
giovani pieni di entusiasmo e
volontà, le offerte dei cittadini
in memoria dei loro defunti, le
mostre dei quadri offerti da
generosi artisti e numerose
gare sportive.

Tutto questo ha avuto il
solo scopo di sostenere, incre-
mentare e rendere veramente
fattivo lo scopo che ci eravamo
prefissi. Un grazie di cuore

� Creazioni Siti Commerciali - � Cataloghi su CD
� Commercio Elettronico - � Lezioni di Informatica
� Materiale Multimediale

Viti Dr. Gabriele www.lotoms.com

Tel. 0575/618737 - Cell. 380/3244818 - Fax 0575/618654 
C.S. Montecchio, 65 - 52042 Camucia (Arezzo)

CONCESSIONARIA TIEZZI
INFORMAZIONI E SERVIZI
- OPEL ASSISTANCE PREMIUM
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente
controllato e collaudato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Via Gramsci, 876 - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575 630482  www.tiezzi.it
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it

Il “grazie” del Sindaco
E’ con molto piacere ed

am mirazione che sa -
luto questa pubblica-
zione del Calcit Cor to -

nese che dimostra quanto il
sentimento, l’impegno e la
de dizione dei nostri concitta-
dini possano dare risultati
straordinari.

Nei passati dieci anni que -
sta importante associazione
ha dato prova  di responsabi-
lità e coerenza nel raggiunge-
re risultati di altissimo va lo -
re.

Oggi nella nostra evoluta
e tecnologica società la pre -
senza di soggetti come il Cal -
cit, che aggregano e sensibi-
lizzano la popolazione su te -
mi forti e concreti di solida-
rietà, è divenuta fondamenta-
le.

Molti sono gli argomenti e
i fatti che potrei portare a
riprova del valore e del ruolo
che il Calcit cortonese ha
avuto per la nostra comunità.

Preferisco, invece, espri-
mere la mia personale stima
ed il profondo ringraziamen-
to per il lavoro svolto e per il
va lore morale della Vostra a -
zio ne.

Essa da sola è stata per
noi (e lo sarà anche in fu tu -
ro) motivo di stimolo ed or -
go glio.

Ho la consapevolezza di
ap  partenere ad una comunità
matura, solidale e responsa-
bile.

Perciò, nell’augurarVi un
buon lavoro, colgo l’occasio-
ne di questa pubblicazione
per chierVi di proseguire su
questa strada con sempre
maggiore convinzione e riba -
dire che troverete in noi, che
siamo chiamati ad ammini-
strare la cosa pubblica, un
interlocutore sempre attento,
aperto e collaborativo.

Ancora grazie.
Il Sindaco

Dr. Emanuele Rachini
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Ècominciata la preparazio-
ne delle varie squadre del -
la società Cortona volley e
l’anno che si apprestano

ad affrontare è di certo molto im -
portante viste le numerose no vità
che ci sono state.

Innanzitutto una consistente
ristrutturazione societaria che ha
portato all’elezione di un nuovo
presidente, Fabrizio Pacchiac cuc -
chi e anche all’entrata in società
di alcuni nuovi dirigenti con ob -
biettivi ambiziosi ma anche con
l’intento di fare anzitutto esperien-
za.

Dal punto di vista tecnico vi è
stato una vera e propria rivoluzio-
ne con l’arrivo di nuovi tecnici e il
“passaggio” di Enrico Brizzi dal
set tore maschile a quello femmi-
nile.

cune partite ufficiali, visto che, co -
me tutti gli anni, l’inizio del cam -
pionato è stato preceduto da tre
partite di Coppa Primavera, stavol-
ta contro Nuova Trasimeno, Tuoro
e Po Bandino, da cui i nostri sono
usciti sempre imbattuti.

Sul campo di casa, l’U.P. Val di -
pierle ha battuto la Nuova Tra si -
meno per due ad uno, con i gol di
Rocco e Zampini, due dei nuovi
acquisti. 

La squadra in questa partita
ha dato davvero molto, è stata una
prova magistrale!

Leggermente meno bene è an -
data a Tuoro e Po Bandino, dove
entrambe le partite si sono chiuse
con un pareggio, ma non ci si può
certo lamentare, perché i bianco-
verdi non hanno certo deluso,
anzi! 

A Tuoro la partita si è chiusa a
reti inviolate, zero a zero, mentre
sul campo di Po Bandino il risul-
tato è stato di uno ad uno, ed a
segnare è stato Luchini, uno dei
giovani, un ’84 per la precisione.

Quindi, quest’anticipo di cam -
pionato ha dimostrato come que -
sta squadra può davvero lottare
per i primi posti della classifica,
ol tre naturalmente a mostrare
qua le siano ancora le piccole pec -
che cui si dovrà porre rimedio.    

E’ ovvio che ci sarà ancora
molto da lavorare, ma, come si di -
ce, “chi ben comincia…” 

Benedetta Raspati

Infatti ad allenare la squadra
maschile di serie C1 è stato chia -
mato Andrea Madau allenatore di
Perugia con buoni trascorsi che
allenerà anche la Under 20; l’alle-
natore della Under 17 maschile
sarà invece Enrico Maccarone di
Lucignano che allenerà anche la
Under 15.

Nel settore femminile invece
gran parte del lavoro sarà svolto
da Enrico Brizzi a cui sono state
as segnate le squadre di Prima Di -
vi sione , la Under 17 e la Under
15 A; la Under 15 B e la Under 13
B saranno allenate da Giustini
Giu liano di Foiano  inoltre la Un -
der 13 A sarà affidata a Mac ca ro -
ne e la Under 14 invece a  Gag gio -
li Cristiana. Ancora da decidere le
as segnazioni delle squadre di Mi -
ni-Volley.

Un  totale cambiamento che è
av venuto un po' per la la nuova
strut tura societaria ed anche per -
ché si è ritenuto giusto il mo -
mento per dare una scossa all’am-
biente che pur avendo conseguito
risultati notevoli stava subendo
una sorta di rilassamento non
produttivo.

La preparazione è iniziata dal
27 di agosto per le squadre fem -
minili mentre per quelle maschili
invece è cominciata il 2 settembre
ed entrambe stanno procedendo a
passo spedito.

La squadra maschile iscritta al
campionato di C1 dovrà affrontare
già il 19 settembre la prima partita
di Coppa Toscana mentre il

campionato inizierà il 12 ottobre.
I vari campionati femminili,

perlomeno quelli delle squadre
allenate da Brizzi incominceranno
invece il 6 ottobre ad eccezione
del la Prima Divisione che inizierà
“solo” il 17 novembre.

Gli obbiettivi, come sempre,
saranno impegnativi soprattutto in
questa annata di profondi cambia-
menti come si è visto sia tecnici

che societari; grandi obbiettivi di
tutte le squadre in particolare di
quella maschile di serie C1 che
può vantare tra le sue fila l’acqui-
sto di una pedina di valore come
Filippo Rinaldi proveniente dal
Marsciano che anno scorso ha
militato in B2 ed è stato promosso
in B1.

Il resto della rosa è stata po -
ten ziata con il giovani del vivaio
che avevano già dato ottime cre -
denziali nelle apparizioni in serie
C; tuttavia resta l'incognita della
loro resa e di quanto la mancanza
di esperienza peserà in una annata
difficile e combattuta.

Sarà anche necessario trovare
un buona intesa tra i vari tecnici

per garantire una collaborazione
fattiva, del resto certe scelte sono
state fatte proprio in questa funzio-
ne.

La scelta di un maggior grado
di professionalità nelle intenzioni
della società dovrebbe essere pre -
miante ma come sempre sarà il
cam po a dare il verdetto finale,
non resta che aspettare.

Riccardo Fiorenzuoli

Sta per iniziare un nuovo
cam pionato di seconda ca te -
goria, e quest’anno sono
dav vero molte le novità per

l’U.P. Valdipierle. 
Prima di tutto, dopo undici

an ni di presidenza, ha lasciato
l’in carico Antonio Raspati, che è
tor nato a fare il consigliere, men -
tre il testimone è stato raccolto da
Nazzareno Bricchi, che aveva già
ricoperto questa carica in passato.
Inoltre, l’inossidabile “vecchia
guar ia” ha contato alcune defezio-
ni, ma rimane sempre e comun-
que di gran valore. 

A questo ha fatto da contrap-
peso l’avanzata dei giovani, alcuni
dei quali avevano già esordito
l’anno passato, altri direttamente
promossi dagli allievi alla prima
squadra. 

E molti sono stati anche i ri -
torni di giocatori del posto, che
negli ultimi anni militavano in
altre squadre e categorie, oppure
non praticavano più con costanza
l’attività agonistica.

Insieme a questi graditi ritorni
ci sono stati anche, naturalmente,
dei nuovi arrivi, che sono andati a
colmare le ultime lacune rimaste. 

Per una squadra nuova, ci
voleva anche un nuovo allenatore:
da quest’anno i biancoverdi scen -
do no in campo agli ordini del sig.
Mo reno Berbeglia.  

Naturalmente, i primi passi
del Valdipierle sono stati un po’
in certi; c’erano nuovi ritmi e
nuove alchimie da trovare, senza
contare che ricominciare gli al le -
na menti non è certo una passeg-
giata, e nelle prime uscite le gam -
be “pesano”. 

Comunque, già nelle partite di
Coppa Primavera, la squadra ha
mo strato di esserci e di non avere
pau ra degli avversari: chi si co no -
sceva già ha ritrovato con facilità i
movimenti ed i tempi giusti, ed i
nuovi arrivi si sono subito inseriti
bene. 

Quest’anno, dopo un campio-
nato di “esilio” nel girone dell’eu-
gubino, il Valdipierle è tornato a
mi litare nel girone cosiddetto del
Lago, cioè dove la maggior parte
delle squadre provengono dal ba -
ci no del Trasimeno: è un po’ co -
me un ritorno a casa, dopo le
mas sacranti trasferte dell’anno
scorso!

Come ho scritto prima, i bian -
coverdi hanno già disputato al -

Cortona Volley

Calcio amatoriale

Riparte il campionato

Taverna Il Ghibellino
Via Ghibellina, 9 - Cortona (Ar)  

Tel. 0575/630254 - 62076

Ristorante serale - Su prenotazione aperto anche a pranzo

Iniziata la preparazione L’U.P. Valdipierle
nel girone del Lago

Le “figurine” di calcio
Il coraggio non manca

Inizia la stagione della nuova
“Bar Cristallo 2001”

Questo titolo ciascun let -
tore lo potrebbe interpre-
tare a proprio piacere.
Colui che scrive  virgolet-
tando “figurine”, da un

esatto ed unico significativo,
cioé le meschine figure che
hanno fatto e stanno facendo in
questi ultimi tempi, coloro che
nel nostro Paese dirigono il
calcio sport nazionale. Tanto si
tratti di dirigenti al comando
del vapore, quanto ai presidenti
di società, i quali stanno dispu-
tando una gara a chi capisce di
meno.

Una società di grande nome
fallita, molte altre sull’orlo del
baratro. Nonostante questo i re -
sponsabili di queste società, che
da molto sono delle normali a -
ziende con fini di lucro, seguita-
no a spendere e spandere con il
miraggio dei soldi della TV.

Dato però, che anche il pic -
colo schermo con il calcio na vi -
ga in acque poco sicure, ven -
gono tagliati enormemente gli
e molumenti che nel passato
sgorgavano ad iosa nelle casse
delle varie squadre. Basta pen -
sare che attualmente l’80% dei
pro venti societari vengono a
gravare alla voce “stipendi gio -
catori”, perciò pochissimi di
questi sodalizi riescono a fine
stagione a pareggiare i bilanci.

Ma se come tutto questo non
bastasse, attualmente a rappre-
sentare la Lega di seria “A” e

“B”, c’è un presidente di una
del le più blasonate società i ta -
liane, in realtà costui in piena
cam pagna acquisti ha du ra -
mente moralizzato tutti gli altri,
nel fare il passo secondo la pro -
pria gamba, quindi, udite u di -
te!… Le spese pazze con ingaggi
iperbolici alla fine li hanno
combinati proprio lui, come
dire, predicar bene e razzolare
male.

Il colmo dei colmi, sempre
con riferimento a questo emble-
matico personaggio è stato, che
pochi giorni prima di questo
avvento, egli aveva chiesto al
Ministro competente lo stato di
calamità per lo sport del calcio,
naturalmente chiedendo soldi al
Governo e di riflesso a tutti gli
italiani.

Dimenticavo, molti presi-
denti furbastri “truccavano” bi -
lan ci creando plusvalenze, fa -
cen do figurare sgravi fiscali a
fa vore delle proprie aziende
(roba da galera).

Morale di tutta la favola: -
non capisce un tubo tutta que -
sta gente? Sono persone che
con tinuamente si divertono a
rimettere quattrini? Oppure sia -
mo tutti scemi noi, soprattutto
quelli che hanno la passione per
il calcio?

Concluderei con un detto
latino: “Unicuique suum” (ad
o gnuno il suo), scegliete voi!…

Danilo Sestini

Vi ricordate quell’allegra
“Ar mata Brancaleone”,
che rispondeva al nome di
“Route 66”, e che dopo a -

ver sfidato lo scetticismo generale
(ed aver vinto!) e dopo aver dato a
tutti una lezione di come un grup -
po di ragazzi, dal nulla, e nel no -
me dell’amicizia, dello sport, e
del l’allegria, stupì tutti, compreso
il sottoscritto, disputando un ot ti -
mo campionato di calcio Arci?

Ebbene, di nuovo, sfidando
an cora lo scetticismo generale, ri -
tentano!

Molte cose sono cambiate
que st’anno, ma non la voglia di
stu pire e di divertirsi.

Per prima cosa è cambiato il
nome che da “Route 66” diventa
“Bar Cristallo”. Ma qui c’è subito
da fare una precisazione.

Per continuare ancora in que -
sta fantastica avventura, i vertici
della squadra di calcio, in accordo
con tutti i giocatori ed i simpatiz-
zanti, hanno deciso di dare spazio
a tutti coloro che avessero manife-
stato il desiderio di partecipare
attivamente a questa impresa (fi -
gu rarsi poi se c’è qualcuno che
manifesta l’intenzione di “cacciare
i soldi”!); per questo motivo sono
stati accolti con entusiasmo i
proprietari del Bar Cristallo di Ca -
mu cia, che si sono proposti come
sponsor (e non solo, anche come
cal ciatori!). Non per questo uscirà
da scena il “Route 66”, che
rimarrà presente come sponsor,
con il pro prio logo sulle maglie e,
si spe ra, con uno dei proprietari
ancora a vestire i panni del capita-
no.

Ma non sono solo questi i
cambiamenti; oltre al nome, cam -
bia anche il presidente (e sopra-
tutto la First Lady!).

Un ringraziamento al “nonnet-
to” della squadra Salvadori Ales -
sandro, che dopo aver fondato e
di retto da “Presidente Operaio”
(tentando di emulare le gesta del
suo grande idolo Silvio) la squa -
dra, adesso rimarrà come sponsor
e come semplice ed umile gioca-
tore.

Detto questo accogliamo con
entusiasmo il nuovo presidente,
Ac cioli Alessandro, che anche lui
avrà la doppia veste di Presidente

e di giocatore, e soprattutto un
caldo benvenuto alla First Lady.

Riguardo il settore tecnico, al -
la guida della squadra, nelle vesti
di mister, ci sarà ancora Maxs Ci -
pol leschi che finalmente ha ot te -
nuto il patentino di allenatore di
prima categoria.

La squadra sarà sempre assi -
sti ta e protetta da potenti avvocati
(vedi Livio), e finanziata dai soliti
gros si nomi della finanza (vedi
Da ghena, e vedi il fratello della
moglie di un ricco industriale che
opera nel campo dell’elettroni-
ca!).

Dal punto di vista dell’organi-
gramma societario, non ci sa ran -
no molti stravolgimenti, se non
quello di Ivo Fabrizi; Ivo infatti, ha
deciso di passare dalla veste di
ballerino spogliarellista-poeta, a
quella di fotografo ufficiale della
squadra!

Alcuni giocatori poi per motivi
di lavoro o familiari, hanno sce -
ma to il loro impegno, dando in o -
gni modo la disponibilità a ri ma -
nere in squadra, frequentare gli
allenamenti, e in  caso di necessità
essere impiegati in campo!

Il presidente Accioli poi, ha
an nunciato che non baderà a
spese nel tentativo di vincere il
campionato, ed è per questo che,
do po aver già inviato alcuni atleti,
as sieme al Mister, in ritiro pre -
cam pionato in Tailandia per una
prima fase della preparazione, e
dopo aver offerto a tutti gli atleti
un ricco pranzo in un noto locale
della zona per dare ufficialmente
inizio alla stagione, ha promesso
grandi botti di mercato; il primo
grande colpo è stato il possente
difensore italo-brasiliano Stefano
Aucone, detto Gattao; altri botti,
so no attesi ad ore!

Che dire; vi abbiamo detto tut -
to, e quindi non ci resta che au gu -
rare agli atleti di disputare un
grande campionato ricco di soddi-
sfazioni, ricordando però loro che
lo scorso anno erano una matri-
cola simpatica, quest’anno no, e
sa rà molto dura ripetersi!

In ogni caso l’appuntamento è
per tutti gli appassionati allo stadi
o comunale di Camucia “La Maia -
lina” a partire dalla fine di set tem -
bre!                                      StebiS

Tennis Club Cortona

Si avvicina l’autunno e con la
stagione le piogge, secondo con -
suetudine, il Tennis Club Cortona
deve affrontare il problema della
copertura dei campi. 

Questa precisazione è dovero-
sa per evitare che “male lingue”
interessate o meno continuino a
dire cose non vere. Per questa
stagione invernale il Tennis Club
Cortona coprirà il campo n. 1
soprattutto perchè i cordoli latera-
li sono consoni a sostenere il
pallone. Il secondo  deve restare
scop erto proprio perché è neces-
sario adeguare i suoi cordoli.



DAL TERRITORIO

ATTUALITÀ

CULTURA

SPORT

CAMUCIA

MERCATALE

CORTONA

CORTONA VOLLEY INIZIATA LA PREPARAZIONE
LE “FIGURINE” DI CALCIO
IL VALDIPIERLE NEL GIRONE DEL LAGO

A CORTONANTIQUARIA I PITTORI MACCHIAIOLI

MOSTRA DEI GONZAGA

TEODORO RE DI CORSICA

CIAK SI GIRA
GIULIANO AMATO RACCONTA L’EUROPA
IL PARCHEGGIO DELLO SPIRITO SANTO

LA BIBLIOTECA UN LUOGO PER CRESCERE ED INCONTRARSI

50° SACERDOZIO DI DON DARIO E DON OSVALDO

IL CALCIT CELEBRA IL DECENNALE


